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Calvenzanesi, 

l’anno che abbiamo trascorso, e che sta volgendo al termine, ha visto eventi straordinari e novità importanti 

per il nostro Comune. 

Innanzitutto abbiamo celebrato il Bicentenario di fondazione del nostro Corpo Musicale e i Quattrocento anni 

della conclusione del ciclo pittorico degli affreschi presso l’Oratorio dell’Assunta (“Chiesetta degli Alpini”). 

Sono stati tanti i momenti culturali, celebrativi e di convivialità che hanno accompagnato tutto il 2023; anno 

che peraltro ha visto Bergamo e Brescia Capitale della Cultura.

Durante l’anno, sono state fatte diverse scelte, determinate anche da esigenze normative, che sono state 

ispirate dalla necessità di offrire servizi al passo con i tempi e dalla volontà di mettere in atto interventi che 

potessero rispondere ai criteri previsti dall’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile (a titolo esemplificativo 

e non esaustivo, si considerino: le riqualificazioni di diversi impianti; la raccolta puntuale dei rifiuti; le 

rigenerazioni urbane di via Trieste e via Vesture, che negli anni riguarderanno altre strade comunali).

Grazie alla capacità intraprendente dell’Amministrazione e alla sollecita collaborazione degli Uffici Comunali, 

Calvenzano ha ottenuto importanti finanziamenti da Regione Lombardia e da altri Enti che, in buona sostanza, 

hanno fatto sì che la realizzazione del “Frutteto condiviso” sia avvenuta senza onere per i Calvenzanesi, i 

quali potranno godere di un nuovo spazio verde di oltre 4.000 mq non appena, a primavera, sarà ultimato 

con i vari arredi.

La costanza e l’abilità mediatrice dell’Amministrazione hanno poi consentito di acquisire l’area dell’ex Mulino-

Castello, senza esborsi da parte del Comune, in pieno centro storico, tra il Palazzo del Municipio, le Scuole ed 

il Parco pubblico del Volontariato, con opere (già in corso) a carico del Soggetto attuatore per oltre un milione 

di euro. Questo spazio diventerà un nuovo luogo per la comunità ancora tutto da immaginare! 

Ogni pagina di questo opuscolo mostra le tante attività svolte, i molti progetti compiuti e da realizzare: da 

tutto emerge il grande lavoro di squadra delle persone che si dedicano alla collettività per il bene comune. 

Dagli Assessori ai Consiglieri, dai Dipendenti comunali alle varie realtà del territorio (Scuole, Associazioni, 

Gruppi, Parrocchia) con i molti Volontari. A tutti e a ciascuno il nostro riconoscente GRAZIE!

Un caro saluto e auguri di cuore.

LETTERA DEL SINDACO
Fabio Ferla



Il Bilancio del Comune prevede spese correnti per circa tre milioni di euro necessarie per l’erogazione di 
tutti i servizi (amministrativi, sociali, scolastici, culturali), per le utenze e per la manutenzione del patrimonio 
comunale.  
Entrando nel merito di alcune voci, di seguito alcuni dati significativi. 
Spese correnti
Il “caro bollette” ha colpito anche il Comune con un incremento di oltre il 75%; rispetto al 2021, i costi per le 
proprie utenze sono passati da 141.030,42 euro (2021) a 247.602,00 euro (2023). 
Lo Stato per il 2023 ha sostenuto il Comune, a fronte di questi aumenti, con un contributo di 23.000 euro.

IL BILANCIO DEL COMUNE E’ SANO
A cura di Fabio Ferla

Voce di spesa Dati consuntivo 
2021

Dati consuntivo 
2022

Dati previsione 
2023

Utenze Scuole 54.915,87 94.075,65 97.500,00
Utenze Palestra 3.380,69 29.144,86 24.500,00
Utenze Auditorium 25.515,87 29.364,60 39.500,00
Energia elettrica illuminazione pubblica 56.553,07  51.751,09  76.552,00  

Spesa sociale
L’Amministrazione Comunale sostiene le persone più fragili ed in difficoltà, offrendo servizi a favore di minori, 
famiglie, anziani e persone con disabilità per un costo complessivo di 282.990,00 euro, di cui solo 15.950,00 
a carico degli utenti. Di seguito alcuni esempi:

Spese servizi sociali A carico del Comune A carico degli Utenti
Assistenza educativa scolastica 84.200,00   
Spazio gioco bambini 0-3 anni 5.500,00  3.850,00  
Convenzione per trasporto presso ospedali 5.000,00   
Servizio prelievi ematici a domicilio 2.000,00  600,00  
Sportello psicologico 2.000,00   
Assistenza domiciliare adulti 31.500,00  11.500,00  
Assistenza domiciliare minori e disabili 18.350,00   
Progetti rieducativi, socializzanti e inclusivi 13.420,00   
Fondo Risorsa Sociale 56.900,00   
Assistenza sociale 31.900,00   

Ogni anno il Comune, per i crediti di dubbia esigibilità, deve stanziare nel bilancio circa 100.000 euro a fronte 
di minori entrate per colpa di cittadini insolventi nei pagamenti dell’IMU, della TARI e dei servizi a domanda 
individuale. Il Comune, inoltre, deve fare i conti anche con le minori entrate: 
IMU
In considerazione dei valori medi di mercato delle aree edificabili, che in questi ultimi anni hanno subito 
una diminuzione, il Comune si è visto costretto a rivedere i valori per la determinazione dell’IMU perdendo 
un gettito di entrata pari a circa € 55.000,00.  Con la prossima variante generale al PGT, adempimento 
normativo che il Comune deve assolvere, la Legge Regionale n. 12/2005 impone ai Comuni una riduzione del 
consumo di suolo del 25% delle attuali aree edificabili già previste dal PGT, determinando così un’ulteriore 
perdita di gettito di circa € 20.000,00.
TARI 
La spesa per la gestione dei rifiuti è sempre più in crescita; quest’anno è stata prevista in € 448.283,00 a 
fronte di un gettito di entrata di € 405.000,00 a carico dei cittadini. Sicuramente, con l’impegno e la costanza 
di tutti nel praticare un’attenta differenziazione dei rifiuti e un giusto conferimento, i costi si abbasseranno. 
Il segreto di un paese pulito non sta solo nel lavoro di pulizia, ma soprattutto nella capacità dei cittadini di 
non sporcare.
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L’anno trascorso è stato intenso e alla ricerca della stabilità persa nel periodo pandemico. Abbiamo cercato 
di recuperare tutte le abitudini passate, intrapreso regolarmente le nuove attività, investito in nuovi progetti, 
ma sempre con l’occhio attento perché temevamo la precarietà vissuta nei tre anni precedenti. Siamo 
stati in grado di raggiungere importanti risultati grazie alla consueta e preziosa collaborazione delle varie 
Associazioni, della Parrocchia, di tutti gli Amministratori, dei Dipendenti comunali e di singoli Cittadini che 
hanno continuato ad essere una risorsa per il proprio paese. Desidero ringraziare tutti di cuore, uno ad uno, 
perché il sentirsi gruppo, il senso di apparenza al nostro Comune, l’aiuto reciproco, il tendersi la mano (a 
volte anche il braccio), sono i fattori che spingono a continuare a lavorare al meglio, riuscendo a vivere i 
sacrifici di tutti, come uno strumento di rinforzo positivo per l’oneroso impegno quotidiano. Questo clima 
di collaborazione viene percepito anche all’esterno del territorio comunale, tanto che siamo stati scelti da 
BergamoTV per rappresentare e narrare tutte le attività svolte a Calvenzano. Questo dimostra che pure in 
piccoli paesi è possibile impegnare il proprio tempo in modo costruttivo scegliendo, in base alle proprie 
attitudini e alla propria indole, in cosa rendersi utili. Concludo con una frase dell’antropologa Margaret Mead 
che pone l’importanza dei cittadini come unici e veri motori del possibile cambiamento e del miglioramento:

“Non dubitare mai che un piccolo gruppo di cittadini attenti e impegnati possa cambiare il mondo. Infatti è 
l’unica cosa che l’abbia fatto”

Perché se tutto può diventare possibile è grazie ad ognuno di noi. 

IL LAVORO DI SQUADRA DIVIDE I COMPITI E MOLTIPLICA IL SUCCESSO
A cura di Sara Ferrari
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La fine dell’anno è il periodo in cui si ripensa all’anno passato e si fanno bilanci.
Per noi questo è stato sicuramente un anno che chiude in positivo: si sono uniti a noi nuovi camminatori 
e camminatrici, abbiamo scalato il podio della Strabergamo, ci siamo rifatti il look e abbiamo avuto una 
visibilità mediatica. 
Pensiamo si debba cogliere l’opportunità offerta dall’amministrazione comunale e da A.T.S. di Bergamo, 
cioè la partecipazione ai gruppi di cammino che consentono a tutte le persone, senza particolari abilità, 
senza finalità competitive o di dimostrazione di bravura, in maniera leggera e spensierata, di svolgere 
un’attività fisica raccomandata in compagnia.
Il nostro intento è quello di provare a suscitare un interesse 
verso un’azione “camminare insieme” che all’apparenza 
sembra banale ma che in realtà non lo è affatto.
Quello che Vi auguriamo, e ci auguriamo, è semplicemente 
un buon 2024!

CALVENZANO CHE CAMMINA
A cura del Gruppo di Cammino di Calvenzano
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L’anno 2023 è stato caratterizzato da un rafforzamento dei Servizi Sociali, dal mese di giugno siamo riusciti 
ad avere l’Assistente Sociale a tempo pieno, passando dalle precedenti 24 ore settimanali alle attuali 
36. Tale passaggio che è stato fortemente voluto per far fronte a tutte le necessità sociali che avanzano 
incessantemente nel nostro paese, ciò ha richiesto uno sforzo a tutta l’Amministrazione, sia come impegno 
nella progettualità, sia per l’importante carico economico.

Il Servizio ha preso avvio con la nuova Assistente Sociale Dott.ssa Rossella Rizzo, figura dipendente dall’azienda 
consortile Risorsa Sociale Gera D’Adda, con esperienza già dimostrata nel ruolo affidato e coadiuvata dalla 
nostra responsabile Rag. Francesca Belloni. Abbiamo salutato quindi la Dott.ssa Annachiara Roderi che 
ringraziamo per l’importante lavoro svolto nel nostro Comune.

L’attività sociale, beneficiando di ore aggiuntive da dedicare a tutti i cittadini, si è occupata in modo più 
capillare dei seguenti ambiti.

• Tutela minorile: i casi di minori che necessitano di supporto e sostegno alla genitorialità sono sempre 
più in aumento e il Servizio sociale ha in carico tutte le situazioni segnalate dai Carabinieri, dai Tribunali 
Minorili, dalle Istituzioni Scolastiche e dalle famiglie stesse che riconoscono una difficoltà. Il presupposto 
rimane quello di sostenere le famiglie, aiutandole nelle fasi più critiche, cercando di trovare insieme ad 
esse soluzioni che possano aiutare nel superamento di fragilità momentanee o persistenti. L’approccio è 
quello di collaborazione costruttiva sia con i Servizi offerti che con le famiglie; nessuno dei professionisti 
di cui ci avvaliamo sceglie per i minori la strada da percorrere, i progetti e le strategie infatti sono stabiliti 
con il consenso genitoriale. 

• Anziani: abbiamo sostenuto gli anziani attraverso sostegni economici, pacchi alimentari, visite domiciliari 
sia dell’Assistente Sociale che della nostra Leva Civica. E’ proseguita la collaborazione con la “Casa Maria 
Immacolata di Calvenzano” offrendo la nostra Leva Civica come supporto alle attività svolte all’interno 
della Casa. Si è iniziato un progetto per il sostegno della fragilità attraverso figure professionali (psicologi, 
educatori, pedagogisti) inserite nel progetto “fragilità” di Risorsa Sociale. Mantenuta la costante 
collaborazione con le Associazioni che sostengono i nostri anziani nei vari ambiti della loro vita. Attivato 
inoltre benefici economici regionali che hanno consentito loro di ottenere contributi in denaro ed ampliate 
le ore di sostegno, all’interno delle proprie abitazioni, grazie al Servizio di Assistenziale Domiciliare. 

• Disabilità: la nostra Amministrazione ha da sempre riposto particolare attenzione alle persone diversamente 
abili; i dati e gli investimenti economici che annualmente effettuiamo ne sono testimonianza. Nelle nostre 
scuole, in ogni ordine e grado (infanzia, primaria, secondaria di primo grado e istituti superiori) abbiamo 
sempre garantito l’assistenza educativa scolastica per sostenere i ragazzi nella possibilità di inserimento 
e apprendimento. Inoltre, investiamo annualmente una cifra economica significativa per il pagamento di 
rette in Residenze Sanitarie per Disabili, in Centri diurni e in servizi domiciliari come l’Assistenza Educativa 
presso la propria abitazione. In aggiunta garantiamo trasporti gratuiti senza alcun onere economico grazie 
alla stretta e proficua collaborazione con l’associazione Auser. Abbiamo garantito anche quest’anno, sia 
per le persone disabili che anziane, la possibilità di usufruire del servizio di prelievo ematico a domicilio; 
un’infermiera si reca in famiglia per eseguire le analisi del sangue e riporta i referti, supportando quindi 
il carico famigliare di chi deve eseguire, anche ripetutamente, esami specifici. Inoltre siamo riusciti a 
mantenere un progetto risocializzante per il tempo libero, grazie alla collaborazione con Riky Anelli.

• Servizi abitativi: la grande emergenza abitativa si è dimostrata un’importante criticità, in modo particolare 
negli ultimi anni. Come è noto, nonostante le case comunali siano di proprietà del Comune di Calvenzano, 
lo stesso non può più disporre dei locali, perché vengono assegnati tramite bando da Regione Lombardia. 
Questa modalità non permette quindi di poter stilare una graduatoria interna; le case sono assegnate 
direttamente dalle Istituzioni Regionali. Il carico economico è comunque garantito da noi concittadini e 
tutti gli anni vi sono degli investimenti sia per la manutenzione che per il sostentamento di famiglie che 
presentano una panoramica di difficoltà non ascrivibile esclusivamente all’aspetto economico. 

• Cittadinanza: il sostegno a tutti i nostri cittadini è sempre stata una delle priorità di questa Amministrazione 
fin dai suoi inizi e continuerà ad esserlo anche nei prossimi anni. I bisogni emergenti sono sempre molti 

SEMPRE AL SERVIZIO DELLE FRAGILITA’ E NON SOLO...
A cura di Sara Ferrari e Agostina De Stefani 
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ma grazie all’ottimizzazione delle risorse (che non sono infinite), siamo in grado di rispondere al meglio 
alle esigenze contingenti. Si sono attuate numerose iniziative a sostegno della cittadinanza; promuovendo 
attività di prevenzione in raccordo con l’Ats (come ad esempio i Gruppi di Cammino), compartecipando 
a progetti territoriali per bandi disponibili e accessibili a persone con i requisiti richiesti (l’assegno di 
inclusione e il supporto per la formazione e il lavoro), sostenendo con un pacco alimentare chi ne ha 
avuto bisogno. Sono inoltre proseguite le collaborazioni con la Dott.ssa Valentina Dolci per il supporto 
psicologico e con la Dott.sa Roberta Taddeo per lo sportello finalizzato alla ricerca di un lavoro.  Ora vi 
mostriamo dei dati che a nostro avviso sono esemplificativi del nostro impegno e lavoro quotidiano, 
augurandoci di poter incrementare i servizi offerti e rispondere sempre in modo efficiente alle richieste 
che vedremo avanzare anche per il nuovo anno.

UN FESTEGGIAMENTO SPECIALE

Sabato 2 dicembre il nostro concittadino Luigi 
Buttinoni ha compiuto 100 anni, diventando così 
il decano del nostro paese.
Nato a Calvenzano nel 1923, Luigi è reduce 
del eccidio di Cefalonia, un crimine di guerra 
compiuto dall’esercito tedesco a danno dei 
soldati italiani presenti su quelle isole alla data 
dell’8 settembre 1943, giorno in cui fu annunciato 
l’armistizio di Cassibile, che sanciva la cessazione 
delle ostilità tra l’Italia e gli anglo-americani.
Il giorno del suo compleanno il Sindaco gli ha 
portato gli auguri di tutta la comunità, donandogli 
la copia del suo Atto di nascita stampato su 
pergamena ed incorniciato.

Servizio prelievi a domicilio

Assistenza domiciliare handicap

Centri diurno minori

Centri diurno disabili

Servizio assistenza domiciliare

Residenza sanitaria disabili

Assistenza domiciliare minorile

Contributi assistenziali

Progetti rieducativi, riabilitativi e risocializzanti

Banco di solidarietà

Domande servizi abitativi pubblici

Progetto musicoterapia

Assistenza aducativa scolastica

Sportello OraLavora

61

2

1

1

10

1

5

3

3

13 famiglie - 37  utenti

12

3

10

25
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In occasione dei 200 anni del Corpo Musicale di Calvenzano, gli eventi culturali del 2023 hanno avuto come 
filo conduttore la Musica nei diversi punti di interesse del nostro paese. 
In Auditorium, all’Oratorio dell’Assunta, sul sagrato della Chiesa Parrocchiale, nel giardino della biblioteca 
e al Bosco Spino si sono svolti spettacoli di diverso genere musicale che hanno attirato un pubblico molto 
interessato. 
In concomitanza dei 400 anni del ciclo pittorico di affreschi dell’Oratorio dell’Assunta, anche le vie in occasione 
della Sagra si sono vestite degli affreschi degli angeli musicanti, anche rappresentati per Poste Italiane con un 
Annullo Filatelico. 
Questi anniversari ci hanno consentito di aprire le porte del paese e offrire la possibilità di scoprire alcuni 
luoghi simbolo, attraverso una visita guidata, organizzata in collaborazione con Pianura da scoprire e 
condotta da Tosca Rossi, che ha visto la partecipazione di un folto numero di persone. Un’occasione speciale 
per apprezzare gli Affreschi di Tommaso Pombioli presso l’Oratorio dell’Assunta, la Villa Torri Morpurgo, la 
Cooperativa agricola e la Chiesa parrocchiale dei Santi Pietro e Paolo. L’Oratorio dell’Assunta è stato non solo 
protagonista della visita guidata e delle giornate del Fai, ma anche di un concerto per violino e chitarra. 
Il programma culturale 2023 nello spazio interno dell’Auditorium ha ospitato eventi differenti tra di loro: un 
incontro sulla capacità di sviluppare la resilienza per superare le proprie paure e gestire l’ansia, dal titolo 
Seduti sul divano siamo tutti eroi, tenuto dal dott. Claudio Boienti, il musical “Le notti d’oriente”, lo spettacolo 
musicale “Il cuore pensante della baracca”, in occasione della Giornata dei Giusti, uno spettacolo di magia, 
una commedia, il concerto pianistico a quattro mani del duo Ad Parnassum.

CULTura 2023, Interni e esterni
A cura di Corinna Bellini e Roberta Bozza
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CICALE FESTIVAL
In occasione del festival Cicale, giunto alla sua seconda 
edizione e promosso dall’Amministrazione Comunale per la 
valorizzazione del Bosco Spino e perché la cultura può avere 
come teatro il paese nella sua interezza, sono state organizzate 
varie attività come la mostra fotografica Interno - Esterno 
(Circolo Fotografico di Caravaggio) che, oltre all’esposizione 
fotografica, ha previsto anche la lettura delle poesie di Mina 
D’Agostino con accompagnamento musicale a cura del maestro 
Marco Monzio Compagnoni; ma anche “I canti delle driadi” - 
Esibizione del gruppo 440 Hz, 3 giovani musicisti della scena 
locale che, attraverso musiche e canti hanno dato voce alle 
creature del Bosco Spino. 
In ultimo “Le città invisibili” - Rappresentazione teatrale 
dell’opera di Italo Calvino, a cura di Teatro Blu nell’ambito della 
rassegna TERRE E LAGHI FESTIVAL promossa e sostenuta da 
Regione Lombardia.

Lo spazio Biblioteca, più accogliente grazie ai nuovi arredi e al giardino esterno progettato e realizzato da 
un gruppo di volontari, ha consentito di promuovere attività diverse e vari eventi come la lettura a più voci, 
un concerto eseguito dal giovane pianista Marco Fiore, gli incontri con l’autore che, da domenica 1° ottobre 
2023, hanno visto il loro avvio con Anna Zanibelli, autrice di “Sotto il segno del drago”, e con Angelo Roma, 
autore de “L’attimo presente”.
La Biblioteca non è solo un luogo di prestito di libri e di lettura, ma un ambiente per vivere momenti culturali. 
L’Amministrazione Comunale e la scuola condividono il principio che la conoscenza sia un bene comune ed 
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è per questo che hanno sottoscritto un patto per la lettura insieme ai comuni di Arzago e Casirate d’Adda.  Il 
patto per la lettura si prefigge di ridare valore all’atto di leggere come momento essenziale per la crescita dei 
cittadini di oggi e di domani, gettando le basi su cui costruire il benessere della persona nella comunità e della 
comunità nella sua complessità.
L’Amministrazione investe nei cittadini di oggi che diventeranno cittadini del domani non solo con il “Piano 
del Diritto allo Studio”, ma anche con la valorizzazione dei talenti e con il rimborso libri per le famiglie che 
hanno voluto iscrivere i propri figli alla Scuola Secondaria di primo grado a Calvenzano.

Gli investimenti a favore delle scuole in questi anni sono stati significativi e rispondenti alle esigenze espresse 
dall’istituto Comprensivo. 
Per questo anno sono stati erogati 2.800 euro per le borse di merito,oltre 4.800 euro come rimborso all’acquisto 
dei libri di testo per gli iscritti alla prima media di Calvenzano; inoltre sono stati stanziati complessivamente 
oltre 500.000 euro per il “Piano per il Diritto allo Studio”.

PREMIATA L’ECCELLENZA
Come ormai accade da diversi anni, anche nel 2023 l’Amministrazione Comunale ha scelto di valorizzare 
le eccellenze dei suoi giovani brillanti cittadini, con il conferimento di una borsa di merito a coloro che si 
sono contraddistinti nello studio. Nonostante si sia “alzata l’asticella” lo scorso anno aumentando la media 
minima per ricevere il riconoscimento, lunedì 13 novembre 2023 alle ore 21.00, presso la Sala Consiliare 
del Municipio, il Sindaco Fabio Ferla e il Consigliere prof.ssa Roberta Bozza, hanno premiato 15 studenti/sse 
eccellenti con altrettante borse di merito, assegnando a:
Musio Irene Angela e Rossetti Pietro (Borse di Merito - secondaria di primo grado) 100 euro ciascuno;
Albano Alessia, Aresi Daniel, Baragiotta Simone, Chiappa Alessandro, D’Emanuele Giuseppe, Di Gesù 
Alena, Falcone Sofia, Galimberti Filippo, Gjergji Aurora, Loche Antonio, Pasqualin Amanda Dalia, Villa 
Filippo Tommaso, Villa Letizia Beatrice (Borse di Merito - secondaria di secondo grado) 200 euro ciascuno. 
Si tratta di una piccola somma, ma di un grande valore per i ragazzi.
Ai ragazzi sono state consegnate anche delle pergamene con la scritta: 
“Perseverando arrivi” cit. Gabriele D’Annunzio, frase scelta dal Primo Cittadino come dedica sulla pergamena. 
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All’inizio del 2023, il Sindaco e la Giunta hanno incontrato nella Sala Consiliare i nati nel 2005 che, nel corso 
dell’anno sono diventati maggiorenni. Il Sindaco ha illustrato le iniziative a loro dedicate ed ha ricordato i 
diritti e doveri dei cittadini.                   
Durante le Celebrazioni del 25 Aprile, alle quali hanno preso parte, hanno ricevuto in dono dagli Alpini 
calvenzanesi la Costituzione italiana, mentre il Sindaco ha appuntato al petto di ciascuno una coccarda 
tricolore. Per la Sagra i “diciottenni” hanno esposto al balcone del Municipio il cartellone che avevano 
preparato (come da tradizione) e che riproduceva la schermata di YouTube, la piattaforma web 2.0 nata 
proprio nel 2005.

Con il 2023 l’architetto Emiliano Calvi, responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, è andato in pensione ma, 
rimarrà ancora a supporto del Comune  per poter portare a termine gli iter burocratici in corso per l’insediamento 
delle logistiche e la revisione del Piano di Governo del Territorio (PGT).
L’Amministraione Comunale, infatti, ha chiesto all’Architetto di mettere ancora a disposizione la sua lunga 
esperienza professionale e la sua conoscenza del paese.
Durante un Consiglio Comunale gli è stata consegnata una pergamena come segno di riconoscenza e attestato 
di stima.

BUONA PENSIONE ARCHITETTO!

CLASSE 2005: FINALMENTE MAGGIORENNI
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Nel 2023 l’Assessorato attività produttive ha continuato e mantenuto un’efficace 
collaborazione, un dialogo e una condivisione con i Commercianti e le Attività Produttive 
del nostro Paese. 
Abbiamo presenziato con i commercianti agli incontri “Promo eventi” in collaborazione 
con l’Assessore alla Cultura Corinna Bellini e il gruppo delle varie associazioni del paese, 
per condividere la programmazione degli eventi, e rendere più armoniche le iniziative sul 
nostro territorio. 
Abbiamo continuato a rendere più agevole e semplice il rapporto tra procedure e 
rapporti con i nostri commercianti.
La maggior parte dei commercianti ha partecipato e proposto diverse iniziative:
• Volantino “ACQUISTO A CALVENZANO” e sostengo le attività del Territorio;
• Visita di Regione Lombardia presso la Latteria sociale di Calvenzano con il Consigliere 

Regionale Malanchini.  
• Concesso spazio di suolo pubblico gratuito alle attività commerciali per serate a tema 

(aperitivi, cene con menù particolari, Sagra paesana e concerti). 
• Iniziative in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura.
• Promozione di prodotti territoriali delle nostre attività.
• Partecipazione alla Sagra del Paese con diverse attività. (concerti, aperitivi, tavolate).
• “ASPETTANDO IL NATALE”, in collaborazione con l’Oratorio, le associazioni e i privati.

POLIZIA LOCALE
Nel 2023 si è sciolta, per decisione del Comune di Casirate, la convenzione per il servizio di 
Polizia Locale tra i Comuni di Calvenzano, Casirate D’Adda e Arzago D’Adda.
L’Amministrazione trovandosi con un solo Agente di Polizia, ha dovuto pensare e 
intraprendere nuovi progetti con altre realtà del nostro territorio, insieme al Sindaco di 
Treviglio Signor Juri Imeri e il comandante dott. Giovanni Vinciguerra abbiamo iniziato 
un dialogo proficuo. 
Nel frattempo ci siamo adoperati per incrementare il numero degli agenti. Il primo di 
dicembre 2023, per la prima volta a Calvenzano, abbiamo assunto un secondo Agente 
di Polizia Locale.
Ricordiamo che nei nostri Comuni, gli Agenti di Polizia, non si occupano solo della 
sicurezza stradale, ma soprattutto devono assolvere a diverse incombenze come 
pratiche amministrative importanti che detraggono tantissimo tempo per la presenza 
fisica sul territorio. 
Ci siamo attivati per trovare una collaborazione seria, un protocollo d’intesa per questo 
periodo “vacante”, con il Comune di Treviglio, parlando e trovando delle soluzioni con 
l’Amministrazione e i responsabili della Polizia Locale. Ringraziamo il Comandante dott. 
Giovanni Vinciguerra e al Vice Commissario dott. Riccardo Zannolfi che si occuperà della 
gestione organizzativa. 
Invece dal gennaio 2024 inizierà la convenzione vera e propria con il Comune di Treviglio e 
potremo avere a disposizione un’organizzazione importante e competente. 
Dalla nuova collaborazione con Treviglio, avremo una distribuzione più omogenea 
del personale, con un conseguente aumento della presenza degli operatori di polizia 
municipale, che risulteranno meglio ripartiti su tutto il territorio, e un miglioramento 
in termini di vicinanza, presenza sul territorio, percezione di sicurezza e una migliore 
tempistica nel dare risposte alle richieste della cittadinanza. 

Augurando a tutti un sereno e Santo Natale, ringrazio tutti coloro che hanno partecipato 
alla realizzazione delle iniziative dell’Assessorato, consiglieri comunali, uffici comunali, 
Associazione di categoria e Volontari che dedicano il loro tempo al bene comune.

ASSESSORATO ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIO ED INIZIATIVE
PER LA RIPRESA – RESPONSABILE POLIZIA LOCALE

A cura di Matteo Colombo
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Il 2023 ha visto un grande cambiamento all’interno dell’Ufficio Tecnico Comunale, dopo tanti anni il 
Responsabile l’Arch. Emiliano Calvi, ha raggiunto l’età pensionabile. A lui è doveroso un ringraziamento da 
parte dell’Amministrazione, e mio personale, per la professionalità, la passione e il grande supporto che ha 
saputo dare nell’ambito sia dei lavori pubblici che dell’edilizia privata.
Alla luce della sua grande esperienza abbiamo ritenuto opportuno mantenere la sua collaborazione per 
proseguire nelle attività tecniche già avviate, come ad esempio l’estensione del nuovo P.G.T. (Piano di Governo 
del Territorio).
Con il 2023 ha iniziato la sua attività di Responsabile l’Arch. Emanuele Calvi che, pure essendo al suo primo 
incarico in un Ente Pubblico, ha già dimostrato prova di competenza nell’avvio di nuovi e strategici interventi, 
come la riqualificazione di Via Trieste e di Via Vesture.
Premetto che l’impegno che ha assorbito quest’anno lo Staff dell’Ufficio Tecnico non è riferito solo alle opere 
pubbliche ed alle loro manutenzioni, ma buona parte è stato profuso per l’urbanistica.
Il settore urbanistico, oltre ad aver approvato i piani attuativi per gli insediamenti produttivi delle logistiche, 
ha predisposto tutti quegli atti amministrativi imposti dalla Legge per approvare uno strumento urbanistico 
generale qual é il Piano di Governo del Territorio (PGT) che disciplinerà il nostro territorio per i prossimi 5/10 
anni.
La Provincia di Bergamo ha approvato il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), che impone a 
tutti i Comuni della Bergamasca di adeguare/approvare, entro la prossima primavera, i PGT con una riduzione 
delle aree edificabili che sono soggette a piano di lottizzazione, del 25%.
A causa di questa normativa il nostro Comune è obbligato a ridurre tutte le aree edificabili che erano già 
previste. Non è dunque una scelta, ma una necessità normativa.
Pur riducendo drasticamente e nella maggior parte dei casi togliendo totalmente l’edificabilità dei piani 
attuativi, siamo arrivati ad una soglia di riduzione del 20%.
Stiamo definendo contatti con i Funzionari della Provincia al fine di attuare il nuovo strumento urbanistico con 
un minimo di aree residenziali edificabili e per spiegare le motivazioni per cui non siamo riusciti a raggiungere 
il 25% di riduzione previsto.
Dopo aver evidenziato quanto sta succedendo nel campo urbanistico, come si è potuto vedere dal cantiere 
avviato, sull’immobile del’ex Mulino-Castello si stanno eseguendo lavori di consolidamento per un importo 
di circa un milione di euro a carico del Soggetto attuatore.L ’edificio è diventato proprietà comunale a 
seguito  dell’approvazione del piano attuativo relativo al sito posto all’incrocio tra la Rivoltana e la strada 
provinciale per Vailate. Oltre all’intervento di cui sopra, sono stati messi a carico del Soggetto attuatore anche 
la riqualificazione di Piazza Guido Paglia di cui dovrà essere presentato un progetto, che attualmente non c’è 
e che dovrà essere presentato in Giunta.

UN PASSO ALLA VOLTA, TUTTO SI REALIZZA 
A cura di Riccardo Grisi
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INTERVENTO ESEGUITO

Nelle opere pubbliche occorre far presente che abbiamo partecipato a vari bandi per poter usufruire dei 
finanziamenti siano essi Regionali che con il PNRR.
Per quanto riguarda i finanziamenti Regionali:
Contributo a fondo perduto di €. 20.000,00 per la realizzazione del “Frutteto condiviso”, oltre al contributo 
regionale per questo intervento abbiamo anche usufruito di un contributo a fondo perduto da parte di 
TERNA S.p.A. di €. 51.000,00.

PRIMA DELL’INTERVENTO
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Contributo a fondo perduto di €. 200.000,00 per la “Riqualificazione via Trieste – Riassetto viabilistico e di 
adattamento climatico”, detti lavori sono iniziati nell’ottobre e termineranno, salvo imprevisti, nei primi mesi 
dell’anno 2024;

PRIMA DELL’INTERVENTO

PROGETTO

Contributo a fondo perduto di €. 235.000,00 per la “Riqualificazione via Vesture – Intervento per la riduzione 
incidentalità stradale con riassetto viabilistico e di adattamento climatico”, detti lavori inizieranno la prossima 
primavera e termineranno, salvo imprevisti, entro l’anno 2024;

PRIMA DELL’INTERVENTO (ZONA PARCHEGGI)
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PROGETTO (ZONA PARCHEGGI)

Contributo a fondo perduto di €. 29.750,19 e con mezzi propri di bilancio dall’importo di €. 65.749,81 si è 
progettato l’opera per la “Realizzazione area giochi inclusiva” alla Scuola dell’Infanzia. L’intervento prevede 
il rifacimento completo di tutta l’area attualmente pavimentata con calcestruzzo con una pavimentazione in 
antitrauma colorata con giochi e percorsi, oltre alla posa di un gioco inclusivo e la posa di una nuova altalena.

PRIMA DELL’INTERVENTO        INTERVENTO ESEGUITO

Contributo a fondo perduto di €. 80.574,00 per l’intervento di 
“Installazione sistema di accumulo presso impianto fotovoltaico 
scuole elementari e medie”. Grazie a questo intervento avremo dei 
risparmi nella gestione delle scuole, in quanto le batterie potranno 
fornire l’energia elettrica accumulata durante le belle giornate 
anche nei periodi con mancanza di luce.
Abbiamo inoltre partecipato ai seguenti bandi indetti dalla Regione 
Lombardia: 
• per le “Infrastrutture di ricarica elettrica” per un importo di €. 

187.500,00, la richiesta del Comune è stata ammessa ma non 
finanziata per problemi di mancanza fondi;

• per l’acquisto di mezzi di trasporto ad uso esclusivo della 
Protezione Civile per un importo di €. 21.181,62, la richiesta 
del Comune è stata ammessa ma non finanziata per problemi di 
mancanza fondi;
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Finanziamento con PNRR
Contributo a fondo perduto di €. 50.000,00 per “Efficientamento energetico impianto di illuminazione 
pubblica – Via Vivaldi”, detto progetto oltre alla sostituzione integrale dei pali e dei corpi illuminanti prevede 
un nuovo quadro elettrico per tutta la zona di Via Misano, Vivaldi e via Vailate, i lavori sono iniziati nell’ottobre 
e sono già stati ultimati per parte edilizia, sono in corso e verranno ultimati entro l’anno la posa dei corpi 
illuminanti.

PRIMA DELL’INTERVENTO

Contributo a fondo perduto di €. 5.000,00 per la Manutenzione straordinaria dell’accesso pedonale al “Parco 
del Volontariato”.

INTERVENTO ESEGUITO

18



Al Cimitero sono stati eseguiti i lavori di “Ampliamento dei colombari sud destinato alle urne cinerarie” 
ricavando nella nuova campata n. 108 urne cinerarie, l’opera dall’importo di €. 75.000,00, è stata finanziata 
con mezzi propri di bilancio.

PRIMA DELL’INTERVENTO       INTERVENTO ESEGUITO

Manutenzione straordinaria all’impianto di illuminazione pubblica di via Colpedri
Con mezzi propri di bilancio per un importo di €. 36.000,00 è stato incaricato un Professionista per il 
rifacimento con luci a led della via con le medesime caratteristiche della pubblica illuminazione di via Casirate 
e con la sostituzione del quadro elettrico obsoleto e non più a norma. I lavori verranno appaltati entro l’anno 
e nel mese di gennaio/febbraio verranno eseguiti.

PRIMA DELL’INTERVENTO

Oltre alle opere sopra descritte, sono stati eseguiti interventi sia di manutenzione ordinaria che straordinaria 
agli immobili di proprietà comunale ed agli edifici scolastici, in quanto l’Amministrazione ritiene che questi 
interventi che “non si vedono” sono quelli che maggiormente ci impegnano per mantenere in buono stato 
ciò che è stato costruito.
In conclusione, augurando ogni bene a ciascuno, ringraziamo l’Ufficio Tecnico, Elena Bianchi e Bibiana 
Dondossola per il grande sforzo messo in atto, l’importante lavoro svolto e per gli obbiettivi sinora raggiunti.
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INTERVENTI DI ADATTAMENTO E MITIGAZIONE 
AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

VIA TRIESTE - VIA VESTURE

Creiamo un ambiente più sicuro per tutti gli 
utenti della strada, restituendo spazio alla 
mobilità attiva.

SICUREZZA STRADALE

30

Miglioriamo la qualità dello spazio 
pubblico, rendendo più belli e accoglienti i 
luoghi che viviamo ogni giorno.

SPAZIO PUBBLICO

Attenuiamo il fenomeno dell’isola di calore 
abbassando le temperature  grazie a nuove 
aree verdi e alberature.

Riduciamo le aree pavimentate, garantendo 
un piú naturale drenaggio delle acque 
meteoriche.

VERDE URBANO

DRENAGGIO URBANO

CALVENZANO
COMUNE di
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Oltre alle nuove alberature messe a dimora grazie agli investimenti dell’Amministrazione Comunale (vedasi 
via Roma, via Tibaldini, Corte Breda, Via Zolio, Via Firenze ecc), alla compartecipazione dei privati attraverso 
l’iniziativa “Regala un Albero”, alla creazione del “Frutteto Condiviso”, con il supporto delle scuole e del 
gruppo scout di Treviglio è stato possibile piantare ulteriori 100 piccole piante forestali. 

NUOVE ALBERATURE
 A cura della Redazione
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Finalmente!

L’esclamazione è necessaria visto che, da decenni, le varie amministrazioni comunali che si sono succedute 
avevano messo tra gli obiettivi quello dell’acquisizione dell’edificio del “castello” e dell’area, che è situata in 
una posizione strategica tra l’edificio comunale, le scuole e il parco del Volontariato.
Alcune volte si è arrivati vicino all’acquisizione, ad esempio negli anni Novanta con l’amministrazione di 
Serena Blini, ma, per un motivo o per l’altro, non si è mai raggiunta la conclusione. 

I semi per l’ottenimento, oggi, di questo obiettivo sono stati piantati nel 2010 con il PGT, con l’inserimento di 
vincoli su aree industriali edificabili che avrebbero consentito al Comune di avere gratuitamente la cessione 
dell’area, oggi è stato possibile ottenere questo risultato, perché, attraverso un lavoro di confronto con il 
Comune, un operatore ha deciso di intervenire per realizzare un insediamento logistico nella zona della 
Rivoltana prescelta (zona che è vocata all’insediamento industriale essendo vicina alle vie di alto scorrimento 
del traffico).

Al proposito è bene sottolineare che l’utilizzo delle aree agricole per fini industriali, pur necessario per 
lo sviluppo economico, va gestito con oculatezza, questa amministrazione ha sempre gestito questa 
tematica inserendo dei benefici tangibili per la comunità a compensazione dell’occupazione di suolo ed è 
particolarmente attenta anche al riutilizzo delle aree dismesse (ad esempio l’area della ex AV strutture).

Per il momento le opere previste e già comprese nell’accordo, comprendono la demolizione dei fabbricati 
accessori, la sistemazione dell’area con ripristino di area a verde contigua al parco, una serie di lavori 
sull’edificio tra cui la messa in sicurezza con struttura antisismica, rifacimento della copertura; si tratta di un 
edificio che mette a disposizione 900mq coperti a cui si aggiunge un’area di oltre 300 mq.

La scelta della destinazione d’uso dell’edificio verrà fatta nel corso dei prossimi mesi, mantenendo due punti 
fermi: l’uso pubblico e la realizzazione di spazi verdi.

I benefici per la comunità sono di diverso tipo: viene recuperata un’area parzialmente dismessa, verrà 
ampliata la zona del parco comunale in una posizione centralissima, verrà realizzata una struttura pubblica in 
contiguità con le altre già presenti.

Non va trascurata, infine, la valenza storica di un edificio che ha segnato l’esistenza di Calvenzano attraverso 
i secoli, la sua conformazione attuale risale all’800 con la filanda, ma conserva un carattere di unicità con la 
torre voluta dai vecchi proprietari per ricordare l’antico insediamento del “castello”.

Molte cose sono state fatte in questo anno, e se ne parla nelle altre parti del giornale: al riguardo vorrei 
congratularmi con gli assessori e i consiglieri che attivamente hanno proposto e seguito direttamente le 
iniziative comunali in tutti gli ambiti, il lavoro di squadra tra sindaco, assessori e consiglieri produce ottimi 
frutti e con questo spirito continueremo il lavoro. Ho voluto sottolineare l’importanza dell’acquisizione dell’ex-
Mulino-Castello per la sua rilevanza ed anche perché varie amministrazioni ci hanno provato da decenni, ed 
ora ce l’abbiamo fatta, lasciatemelo ripetere: finalmente!

FINALMENTE!
Il “castello” (ex-mulino ed ex-filanda) e tutta l’area relativa, sono diventati

patrimonio della comunità calvenzanese.
A cura di Luigi Gusmini
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PERCHÈ SPERIMENTARE  
UNA STRADA SCOLASTICA? 

Muovendosi a piedi o in bicicletta i bambini 
sono più attenti a ció che hanno intorno: 
imparano a vivere gli spazi in autonomia e 
ad a�rontare imprevisti e pericoli. 

Alcuni studi scienti�ci evidenziano come 
all’interno dell’automobile vi siano ricambi 
d’aria poco frequenti che non ne 
garantiscono una buona qualità.

Se più persone abitano e vivono 
attivamente la città i suoi spazi pubblici 
saranno più attraenti e sicuri: 
luoghi di incontro, relazione e socialità.

Vuoi continuare a seguire le iniziative dell’Associazione Genitori? 
www.agscasirate.it | info@agscasirate.it

Senza le auto in circolazione nei pressi 
delle scuole i bambini hanno più spazio per 
muoversi e giocare liberamente.

La chiusura delle strade di fronte alle 
scuole spinge le famiglie a muoversi in 
modo sano, in modo attivo. 

Meno auto significa meno inquinamento e 
quindi aria più pulita per tutti, soprattutto 
per i bambini.

aria pulita++
inquinamento-
sicurezza++
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L’attenzione all’ambiente e alla qualità dello spazio pubblico passa anche da come ci si muove, per questo 
come Amministrazione abbiamo scelto di aderire ufficialmente alla Settimana Europea della Mobilità, 
l’appuntamento promosso dalla Commissione Europea per promuovere stili di mobilità attivi e sostenibili. La 
Settimana Europea della Mobilità è l’occasione per puntare i riflettori sulle abitudini di spostamento delle 
persone, promuovendo stili di mobilità più sostenibili e salutari come l’andare a piedi, in bicicletta oppure 
(quando presenti) scegliendo i mezzi pubblici. La mobilità è un tema troppo importante per essere relegato 
esclusivamente alla gestione ordinaria della viabilità stradale, i comuni infatti possono e devono promuovere 
interventi per ridurre l’incidentalità e rendere le strade luoghi più accoglienti indipendentemente dal mezzo 
di spostamento che si intende utilizzare. Diverse le iniziative introdotte dall’Amministrazione Comunale in 
occasione della SEM: dal corso di ciclomeccanica alla sperimentazione di strada scolastica nei pressi dell’asilo 
comunale, fino a campagne di sensibilizzazione e proposte di lettura a cura della biblioteca. Grazie al supporto 
dell’Associazione Genitori, il tratto di via Sorde in prossimità dell’ingresso alla scuola primaria è stato chiuso 
per una mattinata e vietata la circolazione dei mezzi a motore su tutto il piazzale, diventando così una grande 
piazza pedonale per accogliere bambini e famiglie prima di entrare in aula. La chiusura, temporanea e a 
carattere sperimentale, è servita per testare da vicino i benefici di avere un luogo sicuro e protetto dove i 
bambini possono giocare e muoversi liberamente. Un ringraziamento doveroso all’Associazione Genitori 
che ha sposato fin da subito la proposta consapevole che troppo spesso di fronte alle scuole si creano 
situazioni pericolose sul piano della sicurezza e della qualità dell’aria.

CALVENZANO ADERISCE ALLA SETTIMANA EUROPEA DELLA MOBILITA’
L’iniziativa della Commissione Europea si è tenuta dal 16 al 22 settembre,

obiettivo promuovere la mobilità sostenibile
A cura di Gabriele Sangalli

25



Durante tutto il 2023, dall’impegno e dedizione di una decina di volontari, il giardino della biblioteca è stato 
oggetto di importanti lavori di riqualificazione: é nato così il “Giardino Regina Elena”, un nuovo spazio verde 
riconsegnato alla cittadinanza.
Era Gennaio quando come Amministrazione lanciammo l’invito alla cittadinanza di farsi avanti in un progetto 
partecipativo che aveva come obiettivo il recupero funzionale del giardino della biblioteca comunale. Una 
modalità nuova, quella di coinvolgere direttamente i calvenzanesi nella progettazione e realizzazione di uno 
spazio pubblico, mai sperimentata in precedenza. 
Così, un’area verde di poco più di 100mq che fino a qualche mese fa era completamente inaccessibile e 
abbandonata a sé stessa in poco tempo è diventata un luogo accogliente e ricco di biodiversità. 
I ringraziamenti per l’impegno vanno soprattutto a Giacomo, Stefania, Davide, Monica, Claudia, Alessio, 
Eugenia e Mario che hanno dedicato il proprio tempo per un progetto comune al servizio dei calvenzanesi.
Il Giardino Regina Elena è un’area che si candida a diventare l’appendice “verde” della biblioteca comunale, 
in grado di offrire uno spazio outdoor accogliente in caso di eventi e iniziative culturali.
Il Giardino non vuole essere solo uno spazio aggiuntivo della biblioteca, ma anche una piccola “oasi botanica”, 
dove poter accogliere piante e fiori poco diffusi, casa degli appassionati del giardinaggio, al fine di rendere 
l’area un luogo di cultura a 360 gradi.

Chi fosse interessato a entrare a far parte del progetto e seguire più da vicino le iniziative legate al giardino 
può prendere contatto con la segreteria comunale: segreteria@comunecalvenzano.net

Nasce il Giardino “Regina Elena”
Spazio verde della biblioteca comunale, luogo di biodiversità e cultura

A cura di Gabriele Sangalli

Prossimo passo? 
Fin dall’inizio del progetto sono state utilizzate soluzioni 
semplici ed economiche, spesso riutilizzando vecchi materiali 
e arredi presenti nel magazzino comunale e inutilizzati da 
anni. 
La prossima sfida per il gruppo di volontari sarà di realizzare 
una piccola serra tropicale recuperando vecchi infissi in 
legno, così da poter ospitare anche piante che necessitano di 
temperature più alte per sopravvivere al nostro clima. 
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Il torneo di tennis Memorial Aldo Blini, giunto alla sua settima edizione, è stato riproposto anche quest’anno 
nel consueto periodo di fine agosto - inizio settembre. Le partite si sono tenute le sere dal 4 al 10 settembre, 
culminando nell’attesa finale nel tardo pomeriggio di domenica. A sfidarsi due volti noti della competizione: 
Samuele Milani e Paolo Carioni Barbieri, che si è aggiudicato il titolo dopo una partita molto tesa, terminata 
soltanto dopo il tie-break.

Il torneo ha l’obiettivo di offrire un’occasione di svago nel corso delle ultime sere d’estate, approfittando del 
clima ancora favorevole, ma soprattutto è un momento di incontro per gli amanti del tennis di ritrovarsi e 
onorare la memoria dell’ex sindaco Aldo Blini, che tanto amava questo sport.

Le persone iscritte sono state numerose. É ormai consolidato un gruppo di “fedelissimi”, che non manca di 
confermare la propria partecipazione ogni anno, ma abbiamo avuto anche il piacere di accogliere qualche 
nuovo partecipante.

Il torneo rivolto a tutte e tutti, di Calvenzano e non, si é svolto quest’anno nella formula del cosiddetto 
“rodeo”. Il set è composto da 4 game e si aggiudica il match chi riesce a conquistare due set; in caso di 3-3 
(nei game) é previsto un tie break al 7, in caso di 1-1 (nei set) un tie break finale al 10.

Non abbiamo ricevuto quest’anno alcuna iscrizione da parte della componente femminile, per cui il sottoscritto 
e il co-organizzatore Stefano Rossoni cogliamo l’occasione per rinnovare il nostro invito a partecipare, 
suggerendo di allargare l’invito ad amiche e compagne di tennis, impegnandoci a promuovere e incentivare 
maggiormente per l’anno che verrà il torneo singolare femminile.

Il weekend in cui si è giocata la finalissima del torneo é coinciso quest’anno con la Festa degli Alpini, presso 
la quale si è tenuto il rinfresco con tutti i partecipanti e le loro famiglie. Un modo piacevole per chiudere la 
serata, chiacchierare, ridere e scherzare, facendo anche del “bene”, considerata la finalità benefica con cui 
viene organizzata la festa.

Ne approfittiamo per ringraziare l’Amministrazione, il Sindaco, la vice-sindaca Sara Ferrari che ha premiato 
i finalisti nel corso dell’ultima giornata del torneo, gli Alpini e tutti i volontari della Festa per averci ospitato 
per il rinfresco finale, ma soprattutto i partecipanti che si sono sfidati con correttezza offrendo un ottimo 
spettacolo e le persone che sono passate a trovarci durante le serate del torneo.

7ª edizione del torneo di tennis Memorial Aldo Blini!
A cura di Pietro Tadolti

da sx Pietro Tadolti, Mauro Carioli, Victor Canzi, Samuele 
Milani, vicesindaco Sara Ferrari, Paolo Carioni Barbieri, 
Stefano Rossoni (foto di Vittoria Invernizzi)

da sx Paolo Carioni Barbieri, vicesindaco Sara Ferrari (foto 
di Vittoria Invernizzi)
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Chi cerca Natale nelle immagini di Google trova luci, palline, stelle, renne, pupazzi, vischio, candele, neve, 
panettoni e infine anche Cristo Signore.
Siamo noi cristiani che non conosciamo più la ragione della nostra fede. Se siamo di Cristo annunciamo il 
Natale del Vangelo, altrimenti la nostra fede è in agonia e rischia di essere sepolta.
Gesù che nasce rinnova la sua presenza nella storia, la guarisce e la risana.
S. Ireneo diceva che nel Natale Dio si è fatto uomo perché gli uomini possano diventare figli di Dio. Che bello! 
Ma guardiamo ai fatti degli ultimi tempi. Progredisce la tecnica ma non ci sono molti passi in avanti nelle 
nostre relazioni. Intrappolati dalla rabbia continuano i soprusi, le violenze, le ingiustizie, le guerre.
Ma ancora una volta Gesù Bambino decide di discendere in questo mondo confuso e disperato. Sappiamo 
che si è fatto registrare con un nome che è un programma: Emmanuele, che significa: Dio con noi. Non si è 
ancora stancato di stare con noi e proprio per questo 
vogliamo impegnarci a volergli bene e a volerci bene.
Questo amore per l’uomo è una certezza da coltivare 
e da trasmettere, tanto che il profeta Isaia scrive:”Ti 
ho disegnato sul palmo della mano e non posso 
dimenticare il tuo nome”.
Io sono nel cuore di Dio, mi ama e vuole fare comunione 
con me. Ogni domenica si dona a noi e attende una 
risposta. Troviamo la forza e il coraggio per accoglierlo.
Lui non forza l’incontro, ma usa la delicatezza di un 
Bambino.
La gioia e la pace di Gesù Bambino possano regnare in 
tutte le nostre famiglie. Auguri!

Don Franco  

Natale 2023: Dio ci ama
A cura di don Franco Sudati - Parroco di Calvenzano

Festeggiamenti per gli Anniversari di MatrimonioFesteggiamenti per gli Anniversari di Matrimonio
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Siamo a fine 2023 e come di consueto siamo a commentare l’annata 2022/2023 e tracciare la prossima.
E’ stata una stagione sportiva molto positiva: fieri della vittoria ottenuta nella “Coppa Lombardia” con la prima 
squadra, che ci ha permesso di accedere al campionato di “Promozione” oltre al secondo posto in classifica. 
E’ stata una cavalcata 
entusiasmante in 
quanto abbiamo 
affrontato (e battuto) 
formazioni di tutta la 
Lombardia.
Questo “passaggio” 
è senza alcun dubbio 
bellissimo, ma al 
tempo stesso molto 
più impegnativo, sia 
qualitativamente che 
economicamente.
Possiamo essere 
soddisfatti anche per 
le altre “categorie” 
di ragazzi che hanno 
partecipato ai vari 
campionati e si 
sono comportate 
egregiamente.
Quest’anno – a maggio 
– oltre al torneo 
“Berghem Elite” è 
ripreso il “Torneo 
Primavera” (sospeso 
gli anni scorsi per 
Covid) riservato alle squadre professionistiche, che ha visto la partecipazione di Atalanta-Padova-Cremonese-
Bologna (solo per citarne alcune) per ragazzi nati nel ……...(foto nelle pagine successive).
Partecipata anche la “Giornata dello Sport” di sabato 25 marzo, in collaborazione con la cooperativa Over 
Limits, dove bambini e bambine si sono cimentati a provare altri sport oltre al calcio.
A luglio si è svolto il “Camp Multisport” in collaborazione con il Comune e la Parrocchia: una trentina i ragazzi 

A.S.D. ORATORIO CALVENZANO
A cura del Gruppo Sportivo
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che hanno aderito per 5 giorni per 2/3 
settimane. 
Parliamo ora della nuova stagione 
sportiva iniziata a settembre (per 
qualcuno già ad agosto).
Soddisfatti per le iscrizioni: in 
aumento il numero dei ragazzi 
(anche dai paesi limitrofi, oltre ai 
confermati e nuovi di Mozzanica). 
Sono stati inseriti nuovi responsabili 
(allenatori e accompagnatori) di 
provata esperienza e professionalità, 
affinchè si possa migliorare la tecnica 

individuale e di gruppo.
Prosegue la collaborazione con 
l’Atalanta B.C. (società gemellata), 
con la partecipazione dei loro 
istruttori e tecnici, saltuariamente, 
agli allenamenti e mini-tornei durante 
i fine settimana per i ragazzi della 
scuola calcio.
Confermato anche per questa 
stagione sportiva l’utilizzo degli 
impianti (campi e spogliatoi) con il 

comune di Mozzanica per allenamenti 
e partite.
Anche per il 2023/24 abbiamo iscritto 
una formazione al campionato 
“amatori” C.S.I. di ragazzi calvenzanesi 
(non proprio giovani!!!) che giocano 
sul campetto in sintetico.
Purtroppo non tutto va bene e non 
riguarda il calcio giocato. Quest’estate 
il campo in erba è stato infestato 
dalle larve, e si è reso necessario 

un trattamento specifico e conseguente semina. Inoltre il campetto sintetico (ri)presenta un avallamento 
con conseguente formazione di grosse pozze d’acqua rendendo pericoloso l’utilizzo. Siamo in attesa di 
sistemazione da parte di ditta specializzata 
La collaborazione con il Comune (Sindaco e Vice Sindaco) è costante e propositiva. Diversi gli incontri avuti 
(sul tavolo prospettive per un futuro centro sportivo che coinvolge la parrocchia, la cooperativa agricola e 
privati) e la loro partecipazione ai vari eventi.
Non ci resta che ringraziare – ancora una volta – il Comune, Don Franco, Gruppo Avis, Auser e Mani Amiche, 
sponsor, volontari e supporters e tutti quelli che ci hanno sostenuto e che vorranno continuare con noi 
l’avventura. 

Auguri di buone feste e buon 2024 dalla A.S.D. Oratorio Calvenzano
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ATALANTA

PADOVA VIRTUS

TORNEO PRIMAVERA

ALBINO LEFFE

COMO
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MIGLIOR PORTIERE
FILIPPO BALLIN - PADOVA

MIGLIOR GIOCATORE
MARCO DAMIOLI- ATALANTA

I ragazzi del Padova, vincitori del torneo VIRTUS, seconda classificata

ATALANTA, terza classificata COMO, quarta classificata
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200 ANNI DI VITA SONO TANTI,
il corpo musicale, quest’ anno, ha festeggiato questo prestigiosissimo traguardo.
Quando una cosa diventa una abitudine non riusciamo a comprenderne l’importanza proprio perché sembra 
scontata… Proviamo a pensare come sarebbe tutto diverso senza la presenza del nostro corpo musicale e… 
Solo allora riscopriremo il grande valore della nostra amata associazione.
Qualsiasi evento e manifestazione, sia civile che religiosa, se accompagnata dalla musica della banda acquista 
un qualcosa in più, sia a livello culturale che di partecipazione da parte della cittadinanza.
Grazie all’impegno di tantissimi musicisti che si sono avvicendati durante lo scorrere degli anni e grazie 
all’altruismo dei numerosi volontari che si sono occupati dell’organizzazione e dell’amministrazione del 
nostro corpo musicale.
Grazie al nostro maestro Massimo Blini, la fortuna di avere un grande professionista che ama la musica è uno 
dei segreti della continuità dell’operato della banda.
Grazie ai tanti appassionati che hanno dato il loro contributo affinché questa straordinaria attività potesse 
sopravvivere allo scorrere inesorabile del tempo…  La banda è sopravvissuta fino ad oggi.
… Ed è così che con l’aiuto di tanti, che una piccola realtà di paese è potuta diventare orgoglio di una intera 
comunità, e per ricordare l’impegno di tutti è stata posata una lapide al cimitero comunale con la scritta “Il corpo 
musicale di Calvenzano nel bicentenario dalla sua fondazione ricorda e ringrazia tutti i suoi bandisti che nello 
scorrere degli anni hanno accompagnato la storica banda musicale”
… E allora eccomi qui a ringraziare e sottolineare l’impegno di tanti:
• Il nostro sindaco Fabio Ferla e tutta l’amministrazione comunale 

per il prezioso sostegno;
• Il gruppo alpini che ci ha ospitato durante la loro festa;
• Gli ex presidenti Invernizzi Agostino e Gusmini Serafino che hanno 

partecipato ai festeggiamenti.
• Il vice presidente Tripepi Francesco e la segretaria Nissoli Monica 

che da anni ci seguono con impegno inarrestabile;
• Le ditte locali che hanno fatto sentire la loro vicinanza con 

contributi che hanno permesso la realizzazione divari eventi 
musicali;

• Il corpo musicale di Fornovo San Giovanni, il corpo musicale 
S. Cecilia di Brignano Gera d’Adda, il corpo musicale Luciano 
Manara di Antegnate e il corpo musicale di Agnadello che con la 
loro partecipazione hanno reso possibile questi festeggiamenti.

Auguro a tutti tanti auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo.
Lunga vita alla Banda e Viva la tradizione

200 ANNI
A cura del Presidente Mario Pietro Colombo
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Riavvolgendo il nastro riguardando i momenti del nostro Gruppo ini questo 2023 che sta per salutarci, le 
immagini che ci restano più impresse sono ricche di luce e colore. Una coincidenza o forse più probabilmente, 
anche le scenografie casuali nel tempo e nei luoghi, vogliono aiutarci a sottolineare che ci siamo lasciati 
ormai alle spalle alcuni anni grigi e tristi. 

Ed il anche questo il senso della vita e della Speranza. Tornare finalmente alla bella normalità che per noi 
significa anche poter ritornare a ai tanti appuntamenti in amicizia e pensando a chi ha più bisogno.

UN ANNO DI LUCE E COLORI
A cura del Gruppo Alpini

6 Febbraio: gli Alpini raccontano la storia del nostro Tricolore ed i suoi valori alle terze medie.

Valori che si traducono anche nell’impegno dei Gruppi della nostra Sezione di Bergamo di trasmetter alle 
nuove generazioni, tramite i Campi Scuola, lo spirito di servizio e condivisione con l’obiettivo principale di 
saper aiutare.

18 Marzo: messa in memoria delle vittime dell’epidemia ed inaugurazione del nuovo sistema di illuminazione 
dell’Oratorio dell’Assunta
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11-14 Maggio: 94a Adunata Nazionale nella meravigliosa Udine

Febbraio: scoprire che l’Oratorio dell’Assunta è stato 
eletto tra i primi 50 luoghi del Cuore in Italia fa un 
certo effetto, e ci commuove al pensiero di quanto 
sarebbero contenti anche tutti i nostri Alpini ed Amici 
andati avanti e che hanno iniziato a prendersene 
cura decenni fa.

Ferragosto all’Oratorio dell’Assunta

La nostra Festa Alpina ed il suo squisito emblema 
della polenta taragna. Una tradizione che ha avuto 
anche quest’anno un grande successo ancora una 
col supporto di tanti volontari tra cui moltissimi 
meravigliosi giovani. A tutti va il nostro più sincero 
Grazie.

Il nostro Gruppo sempre presente agli appuntamenti 
del banco alimentare
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L’ Auser, nel 2022, aveva programmato l’acquisto di una nuova autovettura 
per rendere i servizi più adeguati e sicuri a sostegno dei più deboli e di tutta 
la comunità locale.    
Era consapevole che il percorso sarebbe stato impegnativo, per questo si era 
rivolta a tutte le associazioni, agli esercenti, all’amministrazione comunale 
e ai calvenzanesi per avere un aiuto concreto che avrebbe permesso di 
raggiungere questo traguardo a giugno 2023.

La risposta è andata oltre ogni aspettativa perché tutti 
hanno contribuito dimostrando di condividere con l’Auser 
gli ideali di solidarietà e altruismo che sono i cardini cruciali 
nella realtà quotidiana di una società civile, ringraziamo 
l’amministrazione comunale, gli Alpini, l’Avis, l’oratorio, 
i cittadini, le attività industriali e commerciali ed anche gli 
studenti e professori della scuola media locale che hanno 
contribuito alla realizzazione del nostro obiettivo.

Un sentito ringraziamento da parte del direttivo va ai 
volontari e ai soci che si sono impegnati nell’organizzare le 
varie attività culminate con la festa Auser in oratorio.

L’associazione ricorda la consueta disponibilità per 
l’erogazione dei servizi e dell’attività da sempre proposte nel 
nostro programma annuale le cui date si potranno consultare 
nelle bacheche esposte in paese.

UN ANNO DI VITA ASSOCIATIVA
A cura del direttivo “AUSER LA SORGENTE”
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Dicembre, mese di bilancio e di analisi di tutte le attività svolte durante 
l’anno e momento di riflessione per la programmazione degli eventi futuri 
da parte di ogni gruppo o associazione.
Sotto il profilo socio culturale e propagandistico le attività del 2023 sono 
iniziate il 6 gennaio con la tradizionale manifestazione della “Vègia de 
l’Avis 2022” che, come ogni anno, riscontra grande successo e notevole 
partecipazione da parte dei calvenzanesi e della gente dei paesi vicini. 
Si segnalano due castagnate effettuate in oratorio il 5 novembre e il 3 
dicembre. Il netto ricavo è stato lasciato all’Oratorio e al sorprendente 
gruppo del presepe a cui vanno i nostri complimenti per la capacità e 
l’impegno.
Il 26 novembre è stato organizzato, con 
discreto successo, presso la sede Avis un 
incontro con i giovani avisini e non per 
sensibilizzare la scelta di diventare donatore.
A dicembre si stanno preparando i sacchetti 
di dolci per la S. Lucia che verranno 
consegnati ai bambini della scuola materna.
Nel frattempo si stanno svolgendo le 
pratiche per effettuare la tradizionale 

manifestazione della “Végia 2023”.   
Quanto precede nel merito delle attività socio-ricreative, ma l’occasione di 
questo editoriale ci porta a sottolineare contestualmente anche quanto sotto 
il profilo associativo gli andamentali non sono così soddisfacenti: ogni anno 
diminuisce il numero dei donatori per raggiunti limiti di età o per dimissioni, 
viene a mancare sempre più quel ricambio generazionale che in passato ci ha 

permesso di essere 
fra i paesi nella zona con la più alta percentuale di 
donatori in rapporto agli abitanti ed onestamente la 
situazione, nonostante la continua sensibilizzazione 
al proselitismo per la donazione del sangue, 
incomincia a generare qualche preoccupazione.  
Attualmente si contano 185 donatori (-4,65% 
rispetto al 2022), nuove ammissioni 8, dimessi nel 
periodo 18, non idonei 1.
E’ anche vero che il volontariato in generale negli 
ultimi anni sta subendo forti ridimensionamenti: 
lo si nota anche a livello locale fra i vari gruppi e le 
varie associazioni, ma dobbiamo impegnarci tutti 
con maggior forza e impegno per ricercare motivi 
ed elementi di coinvolgimento che, in particolare 
verso i giovani, possano accalorare, sensibilizzare ed 
animare i valori della solidarietà, del senso civico e 
del bene comune.
Concludendo, nel formulare i migliori auguri di 
buone feste e di un sereno e prospero anno nuovo 
a tutti, ci permettiamo congedarci con uno slogan 
nella speranza di risvegliare un po’ gli animi, in 
particolare dei giovani, alla ricerca di nuovi ed 
indispensabili donatori:
“Donare il sangue è un gesto di generosità: la 
donazione di donatori periodici, volontari, anonimi, 
non retribuiti e consapevoli......rappresenta una 
garanzia per la salute di chi riceve e principalmente 
di chi dona.”

AVIS
A cura del consiglio direttivo AVIS di Calvenzano
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CATENA DI SOLIDARIETA’ NELLE SCUOLE DEL TERRITORIO PER AIUTARE I BAMBINI DI ALEIMAR
Quest’anno sono numerose le scuole del territorio di ogni ordine e grado, dall’infanzia alle superiori, che 
attraverso l’impegno dei docenti, dei genitori e degli stessi studenti stanno raccogliendo zainetti usati e 
peluches che saranno distribuiti ai bambini bisognosi, iniziativa questa che piace ai ragazzi i quali si sentono 
a loro volta protagonisti di un atto di solidarietà nei confronti di coetanei meno fortunati, basti pensare che 
non sono pochi quelli che nello zainetto mettono spontaneamente anche una lettera per i loro amici lontani. 

Altre importanti iniziative sono sviluppate dalle scuole del territorio quali le adozioni a distanza e la 
sottoscrizione a premi, di cui parte dei proventi Aleimar destinerà ad aiutare alcuni dei Paesi più poveri che 
a causa delle recenti guerre, epidemie e siccità, sono oggi in grandi difficoltà economiche,  tant’è che sono 
aumentate le morti infantili causate della malnutrizione, come sta avvenendo soprattutto, ma non solo, in 
Congo, Benin, Malawi e Brasile, dove cresce ogni giorno la richiesta di aiuto. Progetti alimentari e sanitari 
questi che consentiranno di assicurare a circa 250 bambini e alle loro famiglie un adeguato sostegno. 

Infine si ricorda che in alcune delle scuole che hanno aderito alle iniziative Aleimar saranno organizzati 
incontri con i docenti e i ragazzi nel corso dei quali i nostri volontari responsabili di Paese, anche con l’ausilio 
di audiovisivi, porteranno la loro testimonianza, che poi sarà oggetto di studio e approfondimento da parte 
degli stessi insegnanti.

BANCHETTI DI SOLIDARIETÀ E RACCOLTA DI MATERIALE SCOLASTICO 
Sono continuate nel corso dell’anno le altre iniziative quali in particolare quella tradizionale dei banchetti 
solidali con vendita di riso e miele e abbiamo partecipato insieme ai volontari della Quercia di Mamre, degli 
Scout e della Caritas di Treviglio alla raccolta annuale di materiale scolastico organizzata presso l’Ipercoop 
che ci permette di destinarlo ai bambini Aleimar, mentre una parte viene consegnata alle scuole per essere 
distribuito ai bambini bisognosi della zona. 
Concludo ringraziando tutti coloro che sostengono la nostra associazione e gli organizzatori del mercatino 
“Aspettando il Natale” tenuto presso l’Oratorio di Calvenzano che ci ha permesso di far conoscere a tante 
altre persone le iniziative solidali Aleimar. 
Chi fosse interessato a ricevere maggiori informazioni, potrà contattarmi al 3406024061.

ALEIMAR: IMPEGNO E SOLIDARIETA’ PER AIUTARE I BAMBINI BISOGNOSI 
A cura di Eddo Natale Molinari, referente Aleimar Area Bergamasca e Cremasca

Il tradizionale banchetto a Treviglio. Raccolta materiale scolastico all’Ipercoop: i volontari di 
Aleimar con quelli della Quercia di Mamre, Scout e Caritas 
di Treviglio.
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Anche in questo 2023 il cortile della nostra sede ha aperto al 
pubblico in diverse occasioni per offrire, a soci e non soci, eventi 
di interesse culturale e di intrattenimento. 

Un momento particolarmente emozionante, che 
ci fa piacere ricordare, è stata l’inaugurazione della 
mostra di sculture 

dedicata al socio Flaviano Mauro, il quale, con i 
suoi toccanti ringraziamenti, ha chiuso l’assemblea 
annuale dei soci, aprendo i festeggiamenti per la 
Sagra con l’esposizione delle sue opere. 
Il cortile è stato particolarmente animato anche 
durante la visita degli alunni della Scuola di 
Calvenzano insieme al Gruppo di cammino, delle 
serate del Piccolo cinema in cortile e ancora di più 
con “Raìs”, concerto del cantautore bergamasco 
Luciano Ravasio. 
Quest’anno è tornata, a grande richiesta, la 
commedia “I contadini coraggiosi di Calvenzano” 
andata in scena sul palco dell’Auditorium comunale il 
26 maggio. Lo spettacolo è poi approdato a Treviglio, 
inserito dalla BCC nella rassegna annuale dedicata al 
teatro dialettale, riscuotendo un grande successo di 
pubblico con le vicende della Calvenzano di fine ‘800.
Il viaggio dei Contadini coraggiosi non è certo concluso e, aspettando di scoprire cosa ci riserverà il prossimo anno, 
Vi porgiamo i nostri migliori auguri di buone Feste.

IL 2023 CON LA COOPERATIVA
A cura della Cooperativa Agricola di Calvenzano

Sagra 2023 nel cortile della 
Cooperativa

Mostra di sculture di 
Flaviano Mauro nel cortile 
della Cooperativa - Sagra 
2023

Copertina del catalogo realizzato 
per la mostra di sculture di 
Flaviano Mauro

Inaugurazione della mostra di scultura e discorso 
del socio Flaviano Mauro

I giovani  della scuola di Calvenzano ascoltano la storia della Cooperativa raccontata dal Presidente Mapelli e dal 
Professor Reduzzi

Piccolo cinema in cortile 
2023
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Il Teatro Filodrammatici allestito 
per i Contadini coraggiosi di 
Calvenzano – 17 e 18.06.2023

Prove della commedia “I contadini coraggiosi di Calvenzano” 
all’Auditorium

“I contadini 
coraggiosi di 
Calvenzano” 

all’Auditorium 
26.05.2023

“Raìs” concerto del cantautore bergamasco Luciano Ravasio 
nel cortile della Cooperativa, 29.09.2023 – Locandina e 
immagine della serata
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Dopo il grande successo nella 
campagna del FAI “I luoghi 
del cuore” anche nel 2024 
la Chiesetta dei Campi sarà 
protagonista di un nuovo 
progetto che consentirà di 
valorizzare ulteriormente 
questo gioiello del nostro 
territorio. 
Il Gruppo FAI della Bassa 
Bergamasca, coordinato 
dall’Architetto Pierangela Giussani, si occuperà della 
realizzazione di un intervento presso l’Oratorio che 
permetterà la pianificazione di visite inclusive e 
dedicate a un ampio spettro di diversabilità, sia di 
carattere cognitivo sia intellettivo. 
Il ciclo di affreschi dedicato alla vita di Maria, 
realizzato dall’artista cremasco Tommaso Pombioli, 
sarà fruibile dai visitatori attraverso tutti i sensi: 
durante le visite guidate organizzate dal FAI a partire 
dal prossimo anno, oltre alla vista, anche olfatto, 
tatto, udito e gusto verranno sollecitati per generare 
un vortice di emozioni che renderanno i fortunati 
avventori non semplici spettatori, ma co-protagonisti 
dello spettacolo regalato dal luogo, in un tutt’uno 
con l’ambiente circostante. 
Il bisogno di iniziative votate all’inclusività è avvertito 
dai membri del Gruppo FAI come una necessità 
impellente al fine di permettere a tutti di accedere 
a un linguaggio universale, che suscita emozioni 
e non necessita di traduzioni e interpretazioni, 

quale appunto è l’arte e per 
progredire nel processo di 
democratizzazione della 
società.
L’intervento sarà la naturale 
prosecuzione di quanto 
già realizzato tra la fine del 
2022 e l’inizio di quest’anno, 
attraverso il rifacimento 
dell’impianto di illuminazione 
che ha previsto l’installazione 

di faretti a LED di ultima generazione, inaugurato 
il 18 marzo, che ha dato una nuova luce all’edificio 
consentendo al contempo un notevole risparmio 
energetico. Purtroppo, a causa di un fulmine che 
ha colpito la Chiesetta lo scorso agosto, si è reso 
necessario un nuovo intervento per il ripristino dei 
trasformatori delle nuove lampade e della centralina 
elettronica, con un ulteriore reinvestimento di 
risorse, anche economiche, per consentire di poter 
continuare con l’esperienza delle visite agli affreschi e 
all’edificio a riprova della cura dimostrata dai membri 
del Gruppo FAI, degli Alpini, dell’Amministrazione 
Comunale, della Parrocchia e dei generosi 
calvenzanesi verso il loro Luogo del Cuore.
Il prossimo anno le sorprese non mancheranno: le 
visite guidate avranno una nuova veste e una nuova 
programmazione oraria che darà un respiro nuovo 
alla narrazione sfruttando sia il buio e la luce sia i 
sensi. Tutti i sensi, vista esclusa!

Chiesetta degli Alpini: incantevole in tutti i sensi!
A cura di Viola Locatelli del gruppo FAI della Bassa Bergamasca
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Quest’anno abbiamo aderito ad un progetto della Caritas diocesana di sensibilizzazione dei ragazzi alla realtà 
dei poveri. Abbiamo partecipato a due incontri, il primo durante il Grest e il secondo durante il catechismo, 
da parte di una responsabile Caritas. Con delle attività pratiche Stella ha cercato di far comprendere, ai 
ragazzi delle medie, quali possono essere i bisogni di chi è in difficoltà, come rispondere, e, soprattutto, come 
rispettare la loro dignità.

“Dai agli altri quello che vorresti fosse dato a te”
Continuiamo, ad aiutare mensilmente le famiglie calvenzanesi in difficoltà segnalate dall’assistente sociale 
e dal parroco.  Questo è possibile grazie agli aiuti da parte delle istituzioni, negozi, ditte, privati cittadini che 
contribuiscono, sia con prodotti alimentari, sia con prodotti per l’igiene della casa e della persona, sia con 
offerte di denaro. 
Le situazioni di disagio sono aumentate e aumenteranno. Visto il consistente aumento dei prezzi, per molti 
la spesa quotidiana è diventata un problema. Siamo convinti che gli aiuti non mancheranno. Rispetto a 
quando è stato istituito il Banco sono diminuiti i prodotti lasciati nei negozi del paese ma sono aumentate le 
persone che vengono a portare una loro spesa direttamente in sede ogni terzo mercoledì del mese o la fanno 
pervenire attraverso le associazioni. Sono aumentate anche le persone che preferiscono darci un contributo 
in denaro per la nostra spesa mensile.
Quest’anno come raccolta fondi siamo stati presenti alla prima di maggio con una vendita di libri usati e 

di giochi. Abbiamo aderito alla 
giornata mondiale del povero, 
indetta da Papa Francesco e 
ringraziamo per la risposta 
molto positiva. Saremo presenti 
ai mercatini di Natale con la 
vendita di libri usati e nuovi. 
In collaborazione con le scuole 
continueremo la raccolta di Santa 
Lucia ripresa l’anno scorso dopo 
l’interruzione causa Covid.
Ringraziamo tutti di cuore 
e cogliamo l’occasione per 
augurare un Sereno Natale e un 
Felice Anno Nuovo!

BANCO DI SOLIDARIETA’
A cura di Emiliana, Esther e Rita

NATI ALLA VITA
SUMAJ LUNA 04/01/2023, GAMBA GIORGIO 14/01/2023, JABARKHAIL SIDDIQULLAH 22/01/2023, MALAAB 
SAJA AMMAR TAHA ELSAYED ALI 24/01/2023, FINARDI MARCO 28/01/2023, AINOUSS SOFIA 08/02/2023, 
CONTI FEDERICA 08/02/2023, GHIRELLI NELIA 11/02/2023, ACAMPORA AMEDEA 15/02/2023, BOUNASSEH 
TAHA 18/03/2023, CO’ CAMILLA 06/04/2023, BONALUMI SIMONE 08/04/2023, BARBIERI EDOARDO 
23/04/2023, DI DIO LEONARDO 19/05/2023, GUEYE COUMBA 07/06/2023, BERGAMINI INDIA 24/06/2023, 
RONCHI AMELIA 25/06/2023, GJONI ISABEL 26/06/2023, MORNELLI ILARY 25/07/2023, MALAFRONTE CHIARA 
03/08/2023, COSTANZO AGOSTINO 09/08/2023, GATTI DANIELE 14/08/2023, NOVEMBRINI CHLOE 26/08/2023, 
SAVINO CORA 23/10/2023, PAPELLO LUCE 28/10/2023, BLINI BRANDO 30/10/2023, CALVI MIRAGOLI MATIAS 
31/10/2023, DI DONATO GIACOMO 03/11/2023, MANENTI MATILDE 04/11/2023, PAU SAMUELE 23/11/2023, 
CHIARA EDOARDO 28/11/2023, LAMERA THOMAS 05/12/2023.
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BIBLIOTECA
A cura delle bibliotecarie Letizia, Maria Chiara e Silvia

Quest’anno la biblioteca 
ha cambiato look! La sala 
dedicata ai più piccoli 
è stata complatamente 
ristrutturata, così come la 
nuova aula studio. I nuovi 
arredi hanno poi permesso 
di accogliere più libri a 
scaffale e il patrimonio 
è stato incrementato 
anche grazie al contributo 
ministeriale.
Durante l’anno scolastico 
abbiamo continuato 
la nostra attività di 
promozione incontrando 
tutte le classi delle le scuole 
di Calvenzano, infanzia 
primaria e secondaria di 
primo grado.
Abbiamo partecipato 
anche all’intitolazione 
della scuola secondaria 
a Gino Strada, con uno 
spazio di promozione e prestito libri a lui dedicati.

Tra le varie attività di promozione per i più piccoli, grazie al Festival 
Buon Tempo 2023 organizzato dal Sistema Bibliotecario della 
Bassa Pianura Bergamasca, abbiamo ospitato la lettura animata 
“Il mostro peloso” con la compagnia di Teatro Caverna presso 
l’Auditorium civico.

Quest’anno abbiamo inaugurato anche un ciclo di incontri per conoscere alcuni autori del territorio. Grazie alla 
rassegna di libri “Incontri con l’autore” abbiamo incontrato Anna Zanibelli con il suo libro “Sotto il segno del 
drago” e Angelo Roma con il romanzo “L’attimo presente”. Il prossimo incontro si terrà domenica 14 gennaio e 
avremo l’onore di ospitare l’autore Marco Carminati e il fotografo Bruno Ferri, i quali hanno collaborato per la 
realizzazione del libro “Calvenzano. Appunti & Spunti”.
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Vi ricordiamo inoltre di seguire la nostra pagina Facebook, 
un canale per tenere aggiornati i nostri utenti sulle novità 
editoriali disponibili in biblioteca e sulle nostre iniziative. 
Seguiteci per rimanere aggiornati su tutte le nostre 
attività!

Vi aspettiamo numerosi in biblioteca, i nostri orari di 
apertura sono:
martedì  15.30-18.30;
mercoledì  15.30-18.00;
giovedì  15.30-18.00;
venerdì  15.30-18.00;
sabato   09.00-12.00
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Il giorno 17.02.2023, in occasione del Carnevale, i bambini della scuola dell’infanzia di 
Calvenzano hanno partecipato ad un’iniziativa sponsorizzata dall’Amministrazione 
Comunale. 
L’organizzazione dell’esperienza è stata affidata allo Spazio Circo di Bergamo e la giornata 
scolastica è stata così strutturata:
Le sezioni degli Azzurri e dei Blu, dalle ore 9.30 alle ore 10.30, hanno partecipato a due 
laboratori di Circomotricità:
• Giocoleria: fazzoletti, palline, cerchi, diablo, flower stick.
• Equilibrismo: rullo, rolla bolla, sfera, pedalò, trampoli, filo teso.
La medesima proposta didattica è stata svolta dalle sezioni dei Rossi e dei Verdi dalle ore 10.30 
alle ore 11.30.
Nel pomeriggio, dalle ore 13.30 alle ore 14.30, tutti i bambini hanno potuto assistere allo 
spettacolo di magia “Circo in filastrocche”.

L’esperienza proposta ha permesso ai bambini di sperimentare e conoscere, attraverso il gioco, le 
discipline circensi. I bambini hanno giocato, sorriso, hanno abbandonato le inibizioni che il contesto 

sociale crea in loro.  Si sono lasciati coinvolgere e si sono messi in gioco con se stessi e con 
gli altri.

Tutto ciò è stato facilitato dall’allestimento e dalla sperimentazione di un contesto nuovo 
e completamente destrutturato, dove è stato possibile scoprire nuove dinamiche che hanno 

facilitato le relazioni tra gli alunni, i quali hanno partecipato con interesse ed entusiasmo.
Un ringraziamento particolare all’Amministrazione Comunale che ci ha permesso di vivere questa 

entusiasmante esperienza.

SCUOLA DELL’INFANZIA
ESPERIENZA: “IL CIRCO VIENE A SCUOLA”
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ASSOCIAZIONE GENITORI

C A R N E V A L E  2 0 2 3C A R N E V A L E  2 0 2 3

F E S TA  D I  F I N E  A N N O  S C U O L A  M E D I AF E S TA  D I  F I N E  A N N O  S C U O L A  M E D I A 

I N T I T O L A Z I O N E  I S T I T U T O I N T I T O L A Z I O N E  I S T I T U T O 
C O M P R E N S I V OC O M P R E N S I V O

S E T T I M A N A  E U R O P E AS E T T I M A N A  E U R O P E A
D E L L A  S T R A D A  S C O L A S T I C A D E L L A  S T R A D A  S C O L A S T I C A 
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IN VIAGGIO NELLA STORIA E NELLE STORIE
CLASSI SECONDE

I bambini di classe seconda, nell’ambito delle attività programmate durante lo scorso scolastico, hanno fatto 
dei veri “viaggi nella storia”. 
Come di consueto, a cavallo tra i mesi di dicembre e gennaio, hanno partecipato al progetto “La cassapanca 
dei nonni” organizzato dal gruppo Auser di Calvenzano. Si sono recati per quattro pomeriggi presso la sede 
dell’associazione dove l’amico Alberto di Monaco ha animato gli incontri con letture, racconti e giochi. Queste 
attività, e le dolci merende preparateci dai volontari, hanno aiutato gli alunni, ad immergersi nella storia del 
passato dei nonni e del nostro paese. In primavera, invece, un altro viaggio nella storia li ha portati ancora più 
indietro nel tempo, tra cavalieri, dame e animali fantastici. L’uscita didattica al borgo di Malpaga ha permesso 
di vivere una giornata al castello, abbigliati come eroici condottieri ed eleganti nobildonne per ammirare le 
sale e ballare in una allegra festa a corte.  
Sono stati sicuramente due modi originali per avvicinare gli alunni alla disciplina storica e scoprire che il 
tempo cambia e trasforma cose, ambienti e persone.   

I bambini delle classi prime della scuola primaria, 
in data 30 novembre 2022, hanno partecipato 
ad un laboratorio sulla vita delle api e sulla 
produzione del miele. 
Questo laboratorio, finanziato dal Comune di 
Calvenzano a favore dell’ampliamento dell’offerta 
formativa, ha consentito di approfondire un 
argomento estremamente interessante e ha 
portato i bambini a riflettere sull’importanza delle 
api. I bambini hanno inoltre capito i vari passaggi 
di trasformazione, a partire dalla raccolta del 
nettare sui fiori, al trasporto del nettare all’alveare 
dove viene rielaborato, fino al completamento 
all’interno delle cellette con la perdita dell’acqua. 

Successivamente i bambini hanno potuto visionare le cellette sigillate con un tappo di cera. Si sono così resi 
conto come il miele riesce a conservarsi per lungo tempo. I bambini si sono sentiti molto coinvolti e tutto ciò 
li ha portati a riflettere sul sentimento di rispetto nei confronti di queste bellezze ronzanti e sull’importanza 
del rispetto dell’ambiente e alla sua sostenibilità̀, capendo che il mondo non è solo una risorsa da sfruttare, 
ma è la nostra casa da proteggere. 

LE NOSTRE AMICHE API
CLASSI PRIME
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UN GIORNO NELLA PREISTORIA
CLASSI TERZE

Le classi terze della scuola primaria di Calvenzano a.s. 22/23, lo scorso maggio, hanno vissuto una giornata 
nella preistoria! 
Infatti, si sono recate all’ArcheoPark di Darfo Boario, in Valle Camonica, in provincia di Brescia.
Appena arrivati, giusto il tempo di raggiungere un piccolo promontorio e i bambini di terza hanno trasformato 
dei semi, colpendoli ripetutamente con un semplice sasso, in farina. Poi la farina è stata mescolata con acqua 
e sono stati preparati dei piccoli panetti messi a cuocere su una pietra posta sopra il fuoco vivo e scoppiettante 
acceso tra le rocce …così hanno sperimentato un po’ di cucina della preistoria!
Mentre i panetti cuocevano, tutti i bambini si sono cimentati nel lancio di una freccia con un rudimentale arco 
verso un simbolico orso di legno e poi…tutti di corsa ad arrampicarsi su una corda! Che fatica!
Poi è arrivato il momento della traversata del laghetto: su una zattera, tirando una corda a gruppi alterni, i 
nostri bambini sono andati da una sponda all’altra. L’unione fa la forza!
Dopo pranzo è arrivato il momento di visitare le case degli uomini della preistoria e così è iniziato un 
affascinante tour tra palafitte e caverne: hanno realizzato una formella in terracotta, hanno visto come si 
lavora la terracotta per realizzare ciotole e altri utensili di uso quotidiano e grazie all’incontro con Otzi, hanno 
visto come si vestivano e dove dormivano gli uomini preistorici. 
Alla fine erano tutti con il naso all’insù, in silenzio davanti ai dipinti all’interno di una grotta…quanti animali 
erano disegnati! Sembrava proprio di stare nelle grotte di Altamira! 
Stanchi ma felici i nostri alunni hanno salutato i verdi monti della Valle Camonica e hanno fatto ritorno a 
Calvenzano. 
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MATEMATICI SI DIVENTA!
CLASSI QUINTE A.S. 2023/2024

All’inizio dell’anno la maestra Sara ci ha comunicato che ci avrebbe iscritto alle gare nazionali di matematica 
chiamate “Olimpiadi del Problem Solving”. Eravamo tutti molto spaventati perché la matematica ci piace, 
ma non tutti gli argomenti sono semplici: alcuni ci fanno proprio sudare sette camicie! Allo stesso tempo 
eravamo entusiasti per la nuova sfida. Per partecipare alle gare saremo suddivisi in squadre da quattro 
componenti ciascuna e dovremo collaborare per risolvere i quesiti. Che sollievo! Non saremo da soli di fronte 
alla prova, ma potremo aiutarci! Abbiamo iniziato a dedicare alcune lezioni a leggere e risolvere i problemi 
delle edizioni precedenti e sono davvero diversi da quelli che siamo abituati a trovare sui nostri libri. Persino 
i nomi sono strani: regole e deduzioni, robot e automi, crittografia, pianificazione, pseudolinguaggio (pseudo 
cosa?). Senza parlare di “knapsack” che persino la nostra maestra sbaglia sempre a pronunciare! Lo scorso 
mese i ragazzi della classe 3^D della Scuola Secondaria, guidati dalla Prof.ssa Federica Colombo, ci hanno 
aiutato a risolvere i quesiti ricorrenti. Ogni gruppo lavorava con 3-4 ragazzi che hanno spiegato con esempi, 
cartelloni e materiale pratico come approcciarsi a questi problemi. Questo lavoro ci è piaciuto tantissimo! 
La Prof.ssa e i ragazzi sono stati davvero bravi e ci hanno regalato cartelloni e materiali che potevamo usare 
in classe. Abbiamo creato altri materiali simili che utilizzeremo durante le esercitazioni e le prove. In questi 
giorni abbiamo inventato i nomi delle squadre e ne sono uscite delle belle: “I matematleti”, “I potenziatori”, 
“I powermatematici” “I boss della matematica”, “Le potenze” e persino “I bro della matematica” che non è 
piaciuto molto alla nostra maestra, ma vedendoci soddisfatti, ha accettato la nostra proposta. La prima gara 
a cui parteciperemo sarà l’11 dicembre! Non preoccupatevi: non dovremo spostarci! Parteciperemo dalla 
nostra scuola e invieremo le risposte tramite pc. A presto!
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INTERVISTA AL SINDACO FABIO FERLA
CLASSI QUINTE A.S. 2022/2023

Nel mese di Gennaio del 2023 gli alunni delle classi quinte, accompagnati dalle insegnanti, si sono recati 
presso il Comune per conoscere il Sindaco e fargli alcune domande circa il funzionamento di un Comune ed 
in particolare quello di Calvenzano. 
Il Sindaco ha accolto gli alunni nella sala consigliare: molto emozionati, hanno preso posto come dei veri 
assessori o consiglieri. Il Sindaco Fabio Ferla si è presentato e poi, uno alla volta, gli alunni hanno posto delle 
domande inerenti il suo ruolo, la gestione e l’organizzazione del Comune e tanto altro. È stato un incontro 
emozionante e molto interessante, gli alunni hanno imparato tante cose che non sapevano e che hanno 
permesso così di conoscere meglio il “Primo Cittadino” e il Comune.
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Dopo la forzata inattività dovuta alla pandemia, finalmente lo scorso anno scolastico è stato nuovamente 
possibile tornare a coltivare il nostro orto.
Grazie al contributo del Comune di Calvenzano, abbiamo potuto contare sull’aiuto di due esperti del WWF, 
Marcello e Gianmarco, che ci hanno dato preziosi consigli per far ripartire il lavoro al meglio e creare un 
ambiente confortevole per le nostre piantine.
Siamo partiti a febbraio da un terreno praticamente incolto e a maggio siamo riusciti a raccogliere i primi 
frutti del nostro lavoro. Abbiamo piantato erbe aromatiche, cavolo nero, spinaci, tenere insalatine e finocchi. 
Ma non solo, anche carciofi, pomodori, zucchine e qualche piantina di dolci fragole.

Abbiamo imparato a conoscere e rispettare gli animaletti che frequentano gli orti: sia quelli dannosi, come 
le chiocciole o i bruchi, sia quelli che invece “lavorano per noi”, come le coccinelle che si nutrono degli 
afidi e i lombrichi che rendono fertile il terreno. E a proposito di lombrichi, abbiamo anche costruito una 
lombricompostiera con le nostre mani!

Ciascuno di noi ha dato il proprio contributo, lavorando con impegno e costanza. E ci è sembrato così bello 
ciò che siamo riusciti a creare che lo abbiamo voluto condividere con i nostri genitori. Così abbiamo pensato 
di organizzare la “Festa dell’orto” per mostrare con orgoglio il frutto del nostro lavoro alle famiglie e gustare 
insieme ottimi centrifugati di frutta e verdura fresca preparati con i prodotti dell’orto.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
L’ORTO A SCUOLA
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SULLE TRACCE DI MARIO GHIRLANDETTI

La festa è stata un grandissimo successo e sicuramente continueremo a coltivare il nostro orto con entusiasmo.

I ragazzi delle classi Prime
Secondaria di Calvenzano
sono lieti di invitarvi alla

FESTA
DELL'ORTO

SCOLASTICO

dalle ore 11:00
sabato 27 maggio
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“Quem mihi dabis qui aliquod pretium tempori ponat, qui diem aestimet, qui intellegat se cotidie mori?” 
“Trovami uno che attribuisca qualche valore al tempo, che sappia impiegar bene una giornata e capire che 
quotidianamente si muore.” (Seneca, Epistula ad Lucilium I)
Bruno e Nicoletta hanno intrapreso ormai da anni la loro avventura: girare l’Italia e l’Europa per raccontare ai 
giovani le storie (vere) dei loro nonni che rischiavano di sbiadire e un giorno scomparire. Se vi ho trasmesso 
un po’ di curiosità, vi fornisco anche il modo di placarla: il loro libro si chiama “La mitraglia sul campanile” 
e potete trovarlo nella biblioteca comunale. Tra le pagine troverete tante storie avventurose di persone che 
sono vissute in tempi difficili e hanno fatto ciò che hanno potuto per cambiare un’Italia che a loro non piaceva 
più. Voglio riassumervi brevemente -a modo mio- uno dei racconti presenti nel libro, perché sembra una fiaba: 
una triste e crudele come quelle scritte dai fratelli Grimm, non una edulcorata da qualche colosso americano 
dell’intrattenimento. Beninteso: le fiabe sono più vere della realtà, perché non trattano il contingente, ma 
l’essenziale; offrono direttamente il succo della vita, risparmiandovi la fatica di sbucciare il frutto.
C’era una volta un piccolo aspirante partigiano calvenzanese che partì a piedi per le montagne, deciso a 
combattere i “cattivi”, armato solo del suo coraggio e dei suoi ideali. La famiglia non ne sapeva niente, 
altrimenti lo avrebbe fermato con tutti i mezzi. D’altra parte, era solo un ragazzino: cosa pensava di fare? Ma 
si sa: quando i cattivi sono troppo forti, solo le anime più pure fanno un passo avanti e spesso pagano con la 
vita il proprio eroismo. Lui pagò il prezzo più alto. Tuttavia, il suo esempio contribuì a smuovere altre forze, 
che -alla fine di duri scontri- ebbero ragione degli iniqui avversari.

Mario Ghirlandetti il primo di dicembre del 1944 perse la sua giovane vita lottando contro i fascisti, sui monti, 
lontano da casa. Aveva diciassette anni. Non so se conoscesse gli scritti di Seneca, ma so che l’antico maestro 
lo avrebbe considerato più saggio di tanti altri milioni, miliardi di individui vissuti prima e dopo il nostro 
piccolo eroe.
Noi, come molte altre scuole italiane ed estere, ci siamo prestati volentieri ad un’esperienza di senso. Inoltre 
-abbiamo pensato- se non ricordiamo noi Mario, chi lo farà? La memoria, nel nostro caso, è un dovere e 
un privilegio. Il 10 marzo 2023 Nicoletta e Bruno hanno incontrato i ragazzi delle nostre terze direttamente 
nelle loro aule, alla presenza del sindaco del paese -Fabio Ferla-, che ha voluto anche patrocinare la visita 
d’istruzione a Cornalba e a Serina del 22 marzo 2023, luoghi della Resistenza bergamasca, in cui la vita del 
giovane Mario ha trovato il suo esemplare compimento, insieme a quelle di tanti altri combattenti per la 
libertà, che hanno creduto che un mondo migliore di quello in cui erano cresciuti potesse esistere. 
Un’esperienza da riproporre sicuramente negli anni a venire. 
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Per un nuovo 25 aprile

La festa di liberazione dal nazifascismo, che aprì un periodo nuovo nella storia del nostro Paese, ha vissuto 

una naturale trasformazione in questi anni: ormai poche persone sono direttamente legate ai fatti avvenuti 

nel 1945 e quindi la ricorrenza stessa ha perso forza sulla gente, non spinge più ad alzarsi in un giorno di festa 

e celebrare con tutta la comunità questa giornata. Meglio starsene a letto. 

Come non perdere questa occasione di condivisione? In questi anni l’Amministrazione ha scelto di accogliere 

i maggiorenni nella comunità adulta proprio in questa data: essere maggiorenni vuol dire essere liberi di 

scegliere e di agire, in autonomia e responsabilità. Il maggiorenne è cittadino a tutti gli effetti, in pienezza. 

Ecco allora un piccolo rito: ricevere la coccarda tricolore dal sindaco vuole dire entrare nel mondo dei grandi, 

dove c’è tanto da fare e da costruire, insieme. 

Per chi ha conosciuto i diciottenni, chi ha avuto l’onore di accompagnarli anche solo per una piccola parte della 

loro crescita, vederli al centro della piazza mentre pubblicamente affermano di esserci, è molto emozionante. 

Vuol dire che il tempo passa, ma anche forse che i giovani rinvigoriscono la comunità, le danno nuova energia, 

la ringiovaniscono contribuendo a ri-fondarla e a farla funzionare. 

A questo rito non potevano mancare anche gli alunni all’ultimo anno del primo ciclo d’istruzione, che grazie a 

esempi come quelli di Mario Ghirlandetti e di altri giovani di quei tempi sempre più lontani, hanno incontrato 

storie di impegno civile, di coraggio disinteressato, così distante dal quel denaro che si sta imponendo come 

l’unica misura del mondo oggi. 
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FIORE DEL RICORDO
Amicizia fra sconosciuti
amicizia creata dal destino
unione di persone
sconosciute fino ad ora

il coraggio del soldato
italiano
il coraggio del 
partigiano 
combatte anche se ha paura questa 
guerra 
per la libertà della nostra
terra

una battaglia non molto famosa
uni il destino di 15
persone
che non videro più l’alba 
dalle pendici di 
Cornalba

non bisogna far morire il fiore del ricordo 
per evitare che lo sguardo
venga distolto
che dalla memoria si cancelli il segno 
di chi per la nostra libertà 
ha pagato pegno

A CORNALBA
O Cornalba! che tanti 
caduti hai visto, 
Che alla giovane età 
la vita hanno lasciato

Come Mario Ghirlandetti 
che di esperienza era
sprovvisto
E durante un 
rastrellamento 
è stato trovato.

O Cornalba! 
che un tempo
dal campanile 
vedevi solo morte e distruzione 
ora 
scorgi 
foreste e verdi monti

Ora, 
nei muti cimiteri 
riposano le anime
dei valorosi soldati
affamati di 
libertà.

Studenti e docenti delle classi Terze hanno così coltivato la memoria, ricostruito vicende, ripercorso strade, 
viaggiato nello spazio e nel tempo per ri-vivere con l’immaginazione e l’emozione quel che è stato. E scritto 
con parole intense, letto con voce alta durante la cerimonia due dei loro componimenti:
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LA SCUOLA E IL TERRITORIO

Ci mancava sentirci comunità. Per questo da sempre abbiamo cercato nel territorio interlocutori che ci 
permettessero di ricevere e di dare. Insomma di scambiare. 
In questo 2023 ci siamo buttati pure nella Prima di maggio, per far sentire anche la nostra voce, incontrare 
persone, aprirci al territorio in un momento di festa. 
Sabato 6 maggio, nella biblioteca scolastica Italo Calvino, è stato presentato il libro La società di mezzo, 
di Alessandro Frecchiami, all’interno di un momento di dialogo intitolato “Si stava meglio quando si stava 
peggio?”, domanda provocatoria che permette di ragionare su cosa abbiamo e cosa invece ci manca oggi, che 
forse abbiamo perso, ma che possiamo recuperare in qualche modo, se capiamo cos’è! Hanno partecipato, 
oltre all’autore, alla Dirigente, a docenti e alunni della scuola, anche esponenti dell’Amministrazione Comunale, 
il Presidente e i soci della Cooperativa agricola, la Presidente e le volontarie dell’AUSER, diversi cittadini 
interessati. Particolarmente gradita è stata la presenza del prof. Reduzzi. L’occasione è stato un significativo 
momento di confronto intergenerazionale, in cui tessere o consolidare relazioni sociali preziosissime.
Il giorno dopo, domenica 07 maggio all’auditorium della Casa Albergo Maria Immacolata, il gruppo strumentale 
d’Istituto, diretto dalla prof.ssa Francesca Fidotta, e il Coro delle voci bianche con alunni della scuola Primaria, 
diretto dal prof. Marco Marasco, hanno proposto alla cittadinanza un concerto coinvolgente, tra arie esotiche 
di Pirati dei Caraibi e il sempre meraviglioso Supercalifragilistichespiralidoso, che è stato seguito a distanza 
dagli ospiti della Casa, riprendendo una bella collaborazione che la pandemia aveva interrotto. 
A fianco di questi eventi, sono stati raccolti fondi per contribuire all’acquisto della nuova auto per il trasporto 
sociale. Le classi Terze, guidate dalla prof.ssa Calvi, hanno creato dei vasi di gesso: li hanno colorati, lasciati 
asciugare ed esposti. Gli alunni hanno potuto così donare 415 euro all’AUSER. 
Ciò è stato possibile perché ogni anno abbiamo la possibilità di incontrare persone, associazioni ed enti che, 
mettendosi in gioco, hanno arricchito la nostra offerta formativa. Quest’anno infatti, oltre alle attività già 
descritte…
• con gli Alpini abbiamo discusso di tricolore, storia, impegno civile e volontariato;
• nell’Auditorium comunale, assieme a cittadini interessati abbiamo incontrato Giovanni Impastato, fratello 

di Peppino, ucciso dalla mafia nel 1978;
• con il Gruppo di cammino di Calvenzano abbiamo percorso marciapiedi asfaltati e strade bianche del 

nostro territorio sia a giugno che a settembre; 
• con ALEIMAR abbiamo raccolto zaini usati che avranno nuova vita in altre parti del mondo;
• con la Biblioteca comunale Calventianum abbiamo ascoltato storie straordinarie lette da Giorgio Personelli; 
• con l’AUSER abbiamo lavorato all’uncinetto e alla composizione di decorazioni natalizie;
• con l’Associazione Genitori abbiamo festeggiato l’intitolazione della scuola a Gino Strada. 

Grazie a tutti.
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Intervista ai partecipanti…

Domanda a Riky Anelli (conduttore del gruppo): Riky come s’intitola il progetto e in cosa consiste?
Il progetto si intitola “gli anelli comunicanti”. È una laboratorio di musicoterapia con cadenza settimanale 
della durata di due ore. Svolgiamo esercizi di teoria e pratica musicale, ritmici e melodici; tema principale è 
l’inclusione e l’interazione tra pari.
È, inoltre, un contenitore dove diamo vita a delle vere e proprie opere d’arte. La creatività è al centro del 
nostro lavoro.
—
Domanda a Patrizia (psicopedagogista del gruppo): Patrizia come interagisci con i ragazzi?
Favorisco la manifestazione dei loro bisogni, stati d’animo, preferenze. Stimolo il dialogo e faccio emergere 
eventuali fragilità, lavorando con il gruppo in modo solidale ed inclusivo.
—
Domanda a Iris: Qual è il momento che ti piace di più all’interno del laboratorio musicale?
Mi piace molto quando lavoriamo sulla sigla di apertura e di chiusura e quando sulla canzone “ci vuole un 
fiore” di Sergio Endrigo ci passiamo un vero e proprio mazzolino di fiori.
—
Domanda a Martina: Come ti fa sentire il laboratorio di musicoterapia?
Sono molto felice quando arrivo, mi diverto parecchio durante 
gli esercizi. Quando abbiamo finito mi sento piena di energie, 
anche se divento un po’ triste perchè devo aspettare un’altra 
settimana per rivedere i miei amici.
—
Domanda a Marco: Marco puoi fare una conclusione?
Questo laboratorio è fantastico, mi sento al centro dell’arte e 
ogni volta ho voglia di raccontare alla mia mamma tutto ciò che 
ho imparato. Il lavoro con Patrizia e Riky mi arricchisce molto e 
mi fa anche venire molta fame!!! (ride)

PROGETTO MUSICA PER TUTTI
A cura della Redazione
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Nella società contemporanea il numero di persone che necessitano di un supporto psicologico è in costante 
crescita. Alle problematiche personali, si è recentemente aggiunta la pandemia, che ha comportato un 
peggioramento del malessere, soprattutto nelle fasce di popolazione più fragili, tra cui quelle giovanili. Da 
sempre l’adolescenza viene vista come fase di transizione dall’infanzia all’età adulta che spesso provoca una 
forma di disagio nella persona. Fisiologicamente il giovane, nel momento della pubertà, sperimenta una 
forte intensità di pulsioni erotico-sessuali che le sue strutture cerebrali non sono totalmente in grado di 
contenere. Dal momento che la maturazione cognitiva avviene solitamente intorno ai vent’anni, ci troviamo 
davanti ad uno squilibrio: il livello pulsionale risulta eccessivo rispetto al livello razionale. Questo fenomeno 
è di per sé fisiologico e transitorio. Nel mondo moderno si assiste tuttavia ad una cronicizzazione del disagio 
adolescenziale: si resta adolescenti anche al di là dei cambiamenti corporei. Alcuni filosofi attuali ritengono 
che i giovani stiano male non tanto per ragioni psicologiche, quanto per ragioni culturali: a differenza del 
passato, oggi il futuro non appare più come una promessa, ma come una minaccia. Se il domani viene vissuto 
come imprevedibile perde naturalmente la sua fonte di motivazione: perché devo studiare e lavorare se niente 
davanti a me opera da incentivo? Il rischio di questa situazione è che, come afferma, per esempio, il filosofo 
Umberto Galimberti, ci si fermi a vivere, “l’assoluto presente”: si vive solamente adesso e senza uno sguardo 
al futuro, poiché un simile sguardo produrrebbe angoscia. Questi sono solo alcuni dei fattori all’origine del 
disagio giovanile che, nei casi più gravi, può prendere la forma di una vera e propria psicopatologia di ansia, 
dipendenza, depressione, autolesionismo, disturbo alimentare o ritiro sociale. A titolo esemplificativo una 
nuova forma di disagio che si sta diffondendo è rappresentato dal fenomeno degli “Hikikomori”. Il nome 
deriva da un termine giapponese che significa “stare in disparte” e viene utilizzato per indicare chi decide di 
ritirarsi dalla vita sociale per lunghi periodi, a volte anche per anni. Rinchiusi nella propria abitazione, i ragazzi 
evitano qualunque tipo di contatto diretto con il mondo esterno, talvolta anche con i familiari. L’unico partner 
accessibile in sicurezza diventa il partner tecnologico. Solo qui sono possibili pseudo-amicizie e pseudo-
legami che tutelano il proprio “Io” già fragile. La privazione diventa così un luogo di rifugio. L’iperconnessione 
con l’oggetto tecnologico è una modalità difensiva per sconnettersi dal legame con l’altro. Per questi ragazzi 
ormai la realtà virtuale ha superato quella reale. Per 
uscire da queste forme di disagio bisogna innanzitutto 
porre l’attenzione sulla persona a livello integrale. 
Famiglia, scuola ed agenzie di socializzazione devono 
educare, oltre alle competenze tecniche, anche alle 
emozioni. Occorre arrivare a poter vivere i sentimenti 
in toto, nella loro dimensione cognitiva ed affettiva. 
Per accogliere il bisogno dei ragazzi o delle persone 
che “orbitano” attorno al loro mondo, il Comune di 
Calvenzano ha proposto l’attivazione di uno Sportello 
di Ascolto gratuito destinato a tutti i cittadini. Il 
servizio è gestito da una psicologa psicoterapeuta, la 
dott.ssa Valentina Dolci, in collaborazione con il dott. 
Giorgio Odone, Psichiatra e Neuropsichiatra Infantile, 
ed è aperto ogni due settimane presso la biblioteca 
comunale, su appuntamento. Lo Sportello si pone 
come contesto di mediazione tra la persona che porta 
il problema ed i servizi del territorio; non si tratta di un 
contesto di psicoterapia, ma piuttosto di orientamento 
e counselling. Al fine di operare un efficace intervento 
contestuale, l’azione proposta viene effettuata in 
coordinamento con la rete dei Servizi Sociali e della 
Salute Mentale. L’obiettivo generale che si persegue è la 
promozione del benessere e la prevenzione del disagio 
da parte di tutti gli attori coinvolti.

IL DISAGIO GIOVANILE: UNO SPORTELLO PSICOLOGICO GRATUITO PER L’ASCOLTO
A cura di Valentina Dolci
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La strage di Cornalba del 25 novembre e del 1° dicembre del 1944
                      
Pietro Medici nell’agosto del 1944, a soli 16 anni,  fuggì da Calvenzano insieme all’inseparabile amico Mario 
Ghirlandetti di un anno più grande di lui, per unirsi ai partigiani della Brigata XXIV Maggio di Giustizia e Libertà 
che operavano in Val Serina e in particolare nella zona di Cornalba, dove il 25 novembre 1944, ad opera dei 
fascisti della Compagnia di Ordine Pubblico di Bergamo, capitanata dal famigerato capitano Aldo Resmini e 
successivamente il 1° dicembre 1944, per mano dei militi della Guardia Forestale di San Pellegrino, avvennero 
due rastrellamenti che si conclusero con la morte di 15 partigiani tra cui il trevigliese Giacomo Tiragallo 
“Ratti”, comandante della Brigata XXIV Maggio e il nostro Mario Ghirlandetti “Marsinet”, il cui corpo venne 
ritrovato sul Monte Alben sopra Cornalba.

Il silenzio del giovane Pietro sulla sua esperienza partigiana

Della partecipazione di Pietro Medici alla lotta partigiana, sino al 2020 non è mai stato fatto riferimento se non 
per l’episodio della sua fuga da Calvenzano con l’amico Mario Ghirlandetti e ciò a causa della riservatezza dei 
familiari e del comportamento del giovane che non voleva parlarne. Non giovò a far luce il suo rientro a casa 
avvenuto il 14 maggio del 1945 quando Pietro, isolatosi dal paese e dagli amici di un tempo, alimentò dubbi 
sulla sua reale partecipazione alla Resistenza, mentre solo poche persone tra cui i suoi familiari capirono 
le ragioni del suo silenzio. Va ricordato  che quando terminò la  guerra Pietro aveva da poco compiuto i 17 
anni ed aveva preso parte ad avvenimenti più grandi di lui, che ora  tentava  inconsciamente di allontanarne 
il ricordo: il dolore per la perdita dell’amico fraterno e le ancor vive immagini delle atrocità e dei pericoli 
affrontati negli scontri a fuoco contro i fascisti e i nazisti nel corso del terribile inverno del 1944 sino alla 
Liberazione, ne avevano segnato fortemente  il carattere, chiudendosi in un ostinato silenzio, sino a quando 
qualche anno dopo, lasciò Calvenzano per formare una nuova  famiglia, Un importante contributo alla 
conoscenza dell’attività partigiana di Pietro Medici lo diede nel 2020 il  nipote Adriano Cincinelli grazie ai 
ricordi di mamma Francesca, sorella di Pietro. Nell’occasione si è venuti a conoscenza che a Pietro era stato 
conferito il Certificato di Patriota da parte del Generale britannico Harold Alexander, per essersi distinto nel 
corso di azioni militari in collaborazione con le Forze alleate, mentre la sua attività nella Brigata XXIV Maggio 
di Giustizia e Libertà trovò conferma nella Scheda Personale del Corpo Volontari della Libertà che attestava 
la sua partecipazione alla lotta partigiana dal 3 settembre 1944 al 14 maggio 1945. Recentemente ulteriori 
notizie sull’attività partigiana di Pietro Medici sono state fornite da Andrea Pelegrinelli dell’ANPI di Bergamo 
attraverso informazioni e foto, utili per la conoscenza dell’attività partigiana del Medici.

Si ricostituisce la Brigata XXIV Maggio affidandone il comando a Fortunato Fasana detto “Renato” 
 
Va ricordato che il drammatico esito del primo rastrellamento di Cornalba del 25 novembre 1944 aveva 
provocato momenti di panico e sconforto tra i partigiani superstiti e nella popolazione locale, che aveva 
posto speranze e fiducia in quegli uomini e ragazzi che aveva accolto nelle proprie case e nelle baite della 
zona affinché potessero trovare un sicuro rifugio dalle aggressioni fasciste, tanto da far temere un definitivo 
scioglimento della Brigata XXIV Maggio. Viceversa, al termine di un serrato confronto tra i comandanti 
della Divisione Orobica e i partigiani superstiti della XXIV Maggio, venne deciso di ricostituire la Brigata 
affidandone la guida al comandante Fortunato Fasana “Renato”, di professione medico a Bergamo, già 
distintosi nella Brigata Camozzi di GL operante in Val Seriana, per il coraggio e l’audacia delle sue azioni, la 
capacità organizzativa e il carisma nei confronti dei suoi uomini,  nonché il rispetto per la popolazione delle 
zone controllate dai suoi uomini mostrato in diverse azioni messe in atto con successo con la Brigata Camozzi 
di Giustizia e Libertà operante prevalentemente in Val Seriana, ma anche in Val Serina dove, con alcuni 
uomini della Brigata XXIV Maggio, erano state attaccate le caserme della Guardia Nazionale Repubblicana, 
sequestrato armi, disarmati, feriti e uccisi alcuni militi e tedeschi. Purtroppo l’1 dicembre 1944, il giorno 
successivo all’arrivo di Renato a Cornalba, avvenne la seconda tragica rappresaglia da parte dalle Guardie 

PIETRO MEDICI: IL SEDICENNE CALVENZANESE CHE COMBATTE’ A FIANCO DEI PARTIGIANI 
DELLA BRIGATA XXIV MAGGIO DI GIUSTIZIA E LIBERTÀ’.

A cura di Eddo Natale Molinari per l’ANPI di Calvenzano
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Forestali di Selvino ed un altro attacco era atteso nei giorni successivi. Nonostante ciò non venne meno 
la fiducia verso il nuovo comandante ed i suoi uomini, ma nello stesso giorno il comando di GL stabilì che 
dovessero rimanere in montagna solamente quei partigiani di cui era comprovata l’idoneità fisica e morale, 
evitando che le formazioni diventassero un rifugio per gente i cui scopi contrastavano con i principi e i metodi 
delle Brigate partigiane di Giustizia e Libertà. Nel frattempo il comandante Renato, consapevole delle scarsità 
di armi e munizioni disponibili e dei pericoli che avrebbe incontrato per sottrarsi ai sicuri attacchi fascisti, 
decise di prendere con sé solamente una ventina di uomini scelti tra i più affidabili tra cui il nostro Pietro, 
senza con ciò abbandonare gli altri superstiti della Brigata, anzi assicurandosi che potessero ritornare nelle 
proprie case o trovare rifugio  presso famiglie fidate della zona o nelle baite circostanti, in attesa di richiamarli 
quando, trascorso l’inverno, prevedeva  sarebbero ripresi gli scontri contro i fascisti per la liberazione della 
Valle. Una scelta non facile ma resa necessaria dalla consapevolezza delle dure prove che il gruppo avrebbe 
dovuto affrontare, come successivamente Renato ebbe a scrivere al Comando di Divisione: “I nostri compagni 
ci credettero morti durante il trasferimento, c’erano sei metri di neve e il termometro non l’ho mai visto sopra 
i venti gradi sotto zero”. Il gruppo si rifugerà in un primo tempo in Val Canale presso la Brigata Camozzi per 
poi salire al lago Nero, cercando vie di fuga sotto l’incalzare di nuovi rastrellamenti fascisti, per raggiungere 
una zona più sicura sopra Ardesio in Alta Val Seriana per poi stabilirsi, a fine gennaio, sopra Zorzone in Val 
Serina. A febbraio la Brigata XXIV Maggio può contare su un’ottantina di elementi che nei mesi successivi 
supereranno le 150 unità, rendendosi protagonista sino alla liberazione di duri scontri armati contro caserme 
e spie in numerose località della Valle, uccidendo e costringendo alla resa i fascisti e organizzando con gli 
alleati un riuscito aviolancio che permise di recuperare armamenti per l’intera Brigata e a controllare la Val 
Serina e la Bassa Val Brembana.

Pietro Medici chiede di entrare nella ricostituita Brigata XXIV Maggio
 
C’è da chiedersi come mai il comandante Renato, sapendo delle difficoltà e dei pericoli a cui sarebbero 
andati incontro i suoi uomini, prese con sé Pietro, un ragazzo di soli 16 anni. Va detto che quando Pietro il 3 
settembre 1944 si presentò al comando partigiano di Cornalba,  sapendo che l’amico Mario, pur con un anno 
più di lui, aveva incontrato delle difficoltà ad essere accolto nella formazione partigiana a causa della giovane 
età, consapevole che per il suo fisico alto e robusto dimostrava più anni di quanti in realtà  avesse, dichiarò 
di  essere nato nel 1925 anziché nel 1928, come  verrà riportato  sulla scheda personale del Comando del 
Corpo Volontari della Libertà (CVL), per cui tutti, salvo l’amico Mario, erano convinti  che avesse 19 anni. 
Pietro di fronte alla tragica morte di Mario Ghirlandetti, avvenuta il 1° dicembre 1944, ebbe momenti di 
grande sconforto, distrutto moralmente per la perdita dell’amico con il quale aveva condiviso i momenti più 
belli della sua gioventù. Per alcuni giorni fu tentato di abbandonare tutto e di ritornare a casa quando, resosi 
conto che ciò avrebbe significato tradire l’amico, decise di non mollare e di chiedere al comandante Renato di 
poter andare con lui facendosi chiamare con il nome di battaglia dell’amico ucciso, ossia Marsinet. Una scelta 
questa che stava a significare quanto forte fosse il sentimento di amicizia che lo legava a Mario Ghirlandetti, 
ma che nello stesso tempo esprimeva il forte desiderio di far giustizia vendicandone la morte. Renato, colpito 
dalla determinazione del giovane Pietro e tenuto conto del coraggio dimostrato nei mesi precedenti, decise 
di accoglierlo nella nuova formazione formata da elementi distintisi nel corso della loro esperienza partigiana.

Con l’avvicinarsi della primavera del ‘45 la Brigata XXIV Maggio forma quattro squadre

A fine febbraio, con l’avvicinarsi della primavera e la concreta prospettiva di una sconfitta nazifascista, 
le formazioni partigiane andarono ad ingrossarsi tant’è che gli uomini della XXIV Maggio erano diventati 
un’ottantina e la capacità di attrazione della Brigata era tale da permettere il pieno controllo del territorio, 
tanto da poter considerare la stessa quale possibile protagonista delle operazioni insurrezionali delle valli 
bergamasche. Per permettere una maggiore efficienza operativa, Renato decise di formare quattro squadre, 
affidando il comando del gruppo Alben, detto anche “Banda Ratti”, dal nome di battaglia del comandante 
della Brigata XXIV Maggio trucidato dai fascisti nel primo rastrellamento fascista di Cornalba, al sottotenente 
Beppe Pezzini detto Bepi che, “si era sempre distinto con il suo reparto per la perfetta organizzazione e per lo 
spirito di sacrificio”. Ed è appunto nella banda Ratti che entrerà a far parte Pietro Medici, il cui comandante 
Beppe Pezzini, al termine della guerra, raccoglierà i suoi ricordi di vita partigiana pubblicando il libro “Scegliere 
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Giustizia e Libertà: frammenti di vita partigiana” che conterrà i nomi dei 21 partigiani che formarono la prima 
“banda Ratti”, tra cui quello di Pietro Medici con l’indicazione “Marsinet per Treviglio”. Un’ altra testimonianza 
è quella relativa alla denuncia presentata da Samuele Crotti, partigiano delle XXIV Maggio, al Tribunale di 
Bergamo nel confronti di due fascisti, facenti parte di una pattuglia del gruppo OP di Aldo Resmini che, il 21 
marzo 1945, nel corso di una perlustrazione sul Monte di Nese, frazione di Alzano Lombardo, aprì il fuoco 
sulla formazione  composta da soli  quattro partigiani, tra i quali c’era anche Pietro, ferendo alla gamba lo 
stesso Crotti, uccidendo uno slavo e catturando un tedesco da poco entrato a far parte della XXIV Maggio. 
Terminate le munizioni, il Crotti dichiarava: “insieme a Marsinet di Calvenzano, rimasto illeso, fui aiutato da 
Pietro a ripiegare nella periferia di Ranica sino a conclusione del rastrellamento”.

Ex prigionieri russi: la strage di Monte di Nese e la fuga in Svizzera
 
A fine marzo 1945 dal Piemonte giungono nella nostra provincia circa 2.000 soldati russi, provenienti da 
diverse nazioni dell’Unione Sovietica, di cui buona parte dall’Arzerbaigian, chiamati dalla nostra gente per la 
loro fisionomia asiatica “mongoli”. Si trattava di ex prigionieri russi che in cambio  della vita erano entrati a far 
parte  dell’esercito germanico affiancando tedeschi e fascisti nei  massacri compiuti  nei confronti dei partigiani 
e della popolazione e che ora, di fronte alla  prospettiva di una disfatta tedesca avevano disertato, cercando 
contatti  con elementi  partigiani, trovandosi in una situazione difficile che non permetteva loro di rientrare 
in patria, dove sarebbero stati accusati di collaborazionismo con il nemico tedesco. D’altronde i comandi 
partigiani furono perplessi ad accoglierli nelle proprie file nonostante fossero muniti di efficaci armamenti di 
gran lunga superiori a quelli in dotazione dagli stessi partigiani, a causa della loro scarsa affidabilità e per le 
reazioni che ciò avrebbe suscitato tra la popolazione, impaurita dalla loro presenza a causa del loro aspetto e 
soprattutto delle voci che si rincorrevano sul comportamento violento tenuto nei paesi in cui erano stati. Ciò 
comunque non impedì alle brigate partigiane di accoglierne nelle proprie file alcuni, come accadde alla stessa 
XXIV Maggio che si rafforzò inserendo una ventina di validi elementi nella formazione.
Un gravissimo episodio si verificò tra il 12 e il 13 aprile 1945 quando alcune centinaia di russi, con l’intento 
di trovare un rifugio sicuro lontano dagli abitati, stanchi e affamati si rifugiarono in località Monte di Nese, 
frazione di Alzano Lombardo. Sorpresi nel sonno, senza aver organizzato un efficiente servizio di guardia, 
furono accerchiati dai nazisti e dai fascisti di OP comandati dal sanguinario Aldo Resmini, lo stesso dell’eccidio 
di Cornalba e dopo un duro combattimento, dovettero soccombere lasciando sul terreno 118 vittime di cui 
una quarantina morti nello scontro a fuoco, mentre gli altri, dopo essere stati fatti prigionieri, vennero uccisi 
sul posto. Un centinaio furono i superstiti  che, con altri russi,  cercarono rifugio in Alta Val Serina prendendo 
contatto con la Brigata 1 Maggio delle Fiamme Verdi e con la Brigata XXIV Maggio di  Renato, che fu il vero 
artefice dell’operazione che per i russi ebbe un esito ben diverso da quello drammatico accaduto sul Monte 
di Nese che permise un pacifico allontanamento dalla Valle di circa duecento Azerbaigiani  che da alcuni 
giorni si erano insediati nella zona tra Oltre il Colle e Zambla, creando forti preoccupazioni e paura  non solo 
tra la popolazione, ma tra gli stessi comandi partigiani per il pericolo che  si potesse verificare un attacco dei 
tedeschi e dei fascisti, dalle conseguenze imprevedibili per la popolazione e le stesse formazioni partigiane. 
Renato riuscì non senza difficoltà a convincere il comandante russo Azimoff, a trasferire i suoi uomini nell’Alta 
Val Seriana da dove, il comandante Bepi Lanfranchi della Camozzi di GL, avrebbe facilitato il passaggio in 
Svizzera, che avvenne nei giorni successivi, come comunicato dalla stessa radio del Canton Ticino.

18 aprile 1945: in Alta Val Serina arriva l’atteso aviolancio alleato.
 
Il comando della Divisione Orobica insieme a Renato, in un estremo tentativo convinse il comando alleato ad 
intervenire inviando il colonnello inglese Manfred, comandante della missione inglese per il coordinamento 
delle operazioni insurrezionali nella bergamasca, che godeva buona fama tra i partigiani per aver in precedenza 
organizzato altri aviolanci. Era il 18 aprile 1945 quando tutto era pronto per accogliere l’agognato aviolancio. 
Alla popolazione della zona tra Zambla a Oltre il Colle venne ordinato il coprifuoco per non trarre in inganno 
con le luci delle case gli aerei alleati, mentre i partigiani della XXIV Maggio con il supporto delle Fiamme Verdi, 
presidiavano la zona circostante dal pericolo di incursioni da parte dei fascisti e dei tedeschi, che sentendo 
prossima le loro fine, si guardarono bene dal farsi vedere. Quando giunse la sera, due aerei alleati sganciano 
una cinquantina di paracaduti e toccò al comandante Bepi, con i suoi uomini tra i quali Pietro, l’esaltante e 
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nello stesso tempo faticoso compito di recuperare il prezioso materiale bellico, portandolo sopra il Colle di 
Zambla. Fatto questo che portò Renato a dichiarare “con i nuovi armamenti   per i nazifascisti della Valle non 
c’è più alcuna via di scampo” come nei giorni seguenti verrà confermato attraverso le azioni della Brigata XXIV 
Maggio e delle altre formazioni partigiane operanti nelle Valli bergamasche.

25 aprile 1945: gli italiani conquistano la libertà e la democrazia

La provincia e la città di Bergamo sono liberate e dopo pochi giorni i nazifascisti dovettero arrendersi in tutta 
Italia. Il 4 maggio, liberata la provincia di Bergamo, i partigiani della Brigata XXIV Maggio con in testa il loro 
comandante Fortunato Fasana “Renato” con i suoi uomini tra i quali Beppe Pezzini e il nostro giovanissimo 
Pietro Medici sfileranno, con le altre formazioni partigiane, per le vie di Bergamo tra gli applausi di una folla 
festante quale segno di riconoscenza per aver liberato, l’Italia dall’oppressione nazifascista.

Foto 3:  Pietro, con alcuni partigiani della Brigata 
XXIV Maggio alla sfilata di Bergamo del 4 maggio 
1945 mentre, il 6 maggio, l’intera Brigata XXIV 
Maggio con tutti i protagonisti della Resistenza, 
tra i quali Sandro Pertini e Ferruccio Parri, 
partecipò alla grande sfilata di Milano.

Foto 1 e 2: tratte dal libro “Scegliere giustizia e libertà” del Comandante Beppe Pezzini con la foto di Pietro Medici e 
stralcio dell’elenco dei 21 partigiani che composero la prima banda “Ratti” con riferimento a Marsinet Treviglio.
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Dalla volontà di caratterizzare la nuova area verde di via Roma, costituitasi dal completamento della viabilità 

stradale della zona nord del paese, nasce l’idea di realizzare uno spazio verde attrezzato dedicato alla 

comunità: un parco/frutteto accessibile a tutti.

Poteva essere un’area verde “standard” oppure qualcosa di più, l’Amministrazione Comunale ha scelto la 

seconda ipotesi, investendo (anche attraverso bandi e finanziamenti ad hoc) in un progetto identitario, quasi 

unico in Italia, dove poter coniugare la valorizzazione dell’ambiente, la biodiversità e il senso di comunità, 

realizzando uno spazio verde accogliente in cui mettere a dimora diverse piante da frutto ad elevata rusticità 

e bassa manutenzione. 

Il parco, è ormai giunto nella sua fase finale di realizzazione, mancano infatti solo alcuni arredi e l’intitolazione 

della piazzetta centrale a “Eva Mameli Calvino” prima donna a ottenere nel 1915 la libera docenza in botanica 

l’Università di Cagliari, è inoltre considerata la “prima e unica donna” del movimento per la conservazione 

della natura tra le due guerre.

Tra le specie presenti nel parco troviamo ad esempio varietà di Morus Nigra (gelso nero),  Corylus avellana 

(noccioli), Cydonia oblonga (melocotogno), Diospyros kaki (cachi), Eriobotrya japonica (nespolo giapponese), 

Juglans regia (noce), Pyrus calleryana ‘Chanticleer’ (pero ornamentale), e altre numerose varietà di piante e 

arbusti. 

FRUTTETO CONDIVISO
A cura di Gabriele Sangalli
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NEL RICORDO DI GIUSEPPE ALLEVI
A cura di Eddo Natale Molinari

Nel mese di ottobre è venuto a mancare all’età di 81 anni  

Giuseppe Allevi detto Pino, conosciuto ed apprezzato in paese 

per il suo impegno politico, sociale e sindacale. Nato a  Casirate, 

Pino si trasferì nel nostro paese negli anni anni ‘60 aderendo 

al PSI locale, attraverso il quale, con l’allora segretario Amedeo 

Resmini e altri socialisti costituì, con non pochi sacrifici personali, 

la Cooperativa edilizia Mario Sudati che nel 1964 assegnò 18 

appartamenti di edilizia economica popolare in via Sorde. 

Ricordare Pino significa riportare alla memoria i tanti Festival 

dell’Avanti di Calvenzano ai quali non mancò mai di dare il 

proprio contributo di lavoro unitamente a quello della moglie 

Letizia, per la migliore riuscita di questa manifestazione socialista 

i cui proventi  permisero nel 1985 di costituire la Cooperativa 

Socialista Riccardo Lombardi, acquistare un cascinale di  via Caravaggio, ristrutturarlo e dando vita al Circolo 

Donizetti detto “Circuli” che ospitò per oltre trent’anni iniziative culturali sociali e sportive  mostre, incontri e 

dibattiti di cui Pino, nelle vesti di presidente dell’AICS, Associazione Italiana Cultura e Sport, fu tra i principali 

promotori. Operò altresì, con Amedeo Resmini,  affinché la Cooperativa Lombardi diventasse sede della 

Sezione ANPI locale, come di fatto avvenne nel 1990  alla presenza del presidente provinciale partigiano 

Salvo Parigi, quale riconoscimento per l’impegno dei socialisti calvenzanesi e della famiglia Ghirlandetti nel 

tener vivo il ricordo della strage fascista di Cornalba nel corso della quale nell’inverno del 1944 morirono 15 

partigiani tra i quali il 17enne Mario Ghirlandetti di Calvenzano. Pino Allevi fu altresì attivo nel sindacato della 

CGIL, promuovendo tra l’altro il servizio di patronato relativo alle pensioni e alle dichiarazioni dei redditi.

Vorrei infine concludere ricordando Pino Allevi anche per l’importante ruolo ricoperto quale Consigliere 

Comunale dal 1985 al 1990 e Consigliere Comunale e Assessore dal 1990 al 1995. Dieci anni durante i 

quali ho avuto modo di apprezzarne la dedizione e l’elevato impegno che ha caratterizzato il suo mandato 

amministrativo durante il quale ha saputo mettere a disposizione della comunità le sue conoscenze e le sue 

capacità lavorative soprattutto sul piano tecnico, contribuendo a migliorare i servizi pubblici a favore della 

cittadinanza. 

IL RICORDO DEL SINDACO FABIO FERLA
Sono tanti i ricordi legati all’amico Pino Allevi ed è difficile ricordarne solo alcuni, ma sicuramente ciò che 
ricordo con maggiore affetto è la sua cordialità e il suo interesse per la vita amministrativa calvenzanese.
Mi tornano poi alla mente la sua passione per i presepi fatti con le conchiglie, la sua simpatia quando ci si 
trovava al Santuario di Caravaggio per il tradizionale pellegrinaggio (occasione nella quale mi offriva con 
orgoglio il salame nostrano che decantava come il migliore) e poi i tanti racconti della sua trascorsa vita 
professionale per la SIP oppure inerenti la sua attività come amministratore comunale di Calvenzano.
Negli ultimi anni poi è capitato di trovarci insieme a Cornalba, per il tradizionale ricordo dell’eccidio che vide 
tra le vittime il calvenzanese Mario Ghirlandetti.

70



Volontario dell’Avis e della Protezione civile, bersagliere, sfegatato 
tifoso della Vecchia Signora, ma soprattutto un uomo buono, gentile e 
attivo, colonna portante del tessuto sociale calvenzanese. Si è spento a 
76 anni, Angelo Tresoldi, dopo un breve periodo di malattia. 
Conosciutissimo in paese, e attivissimo volontario, Tresoldi era 
originario del paese e viveva in via Puccini. Da 55 anni circa, dopo 
la «naja», frequentava assiduamente l’associazione dei bersaglieri, 
per la quale era diventato negli anni portastendardo della Regione 
bersaglieri Lombardia. Anche per l’Avis aveva dato tanto, tantissimo, ed 
era giustamente fiero della massima benemerenza ricevuta alcuni anni 
fa, al raggiungimento di un numero a tre cifre di donazioni di sangue 
effettuate. E infine, nella sua brillante vita «pubblica», c’erano le tute 
gialle della Protezione civile del paese, con le quali non mancava un 
solo servizio nella sua Calvenzano.
Falegname per una vita presso l’azienda «Intra», Tresoldi era però per 
i suoi cari soprattutto un padre, un marito, un nonno. Lascia la moglie 

Paola, la figlia Ivonne con Antonio e l’adorata nipotina Desirée, 6 anni, insieme alle sorelle Romilde e 
Anna, ai cognati e ai nipoti. Ai funerali, celebrati dal parroco del paese don Franco, non potevano mancare 
i labari delle associazioni per le quali aveva speso tanto tempo e tanta energia: quello dei donatori di 
sangue calvenzanesi e quello dei bersaglieri. E del resto, è proprio con il cappello piumato, il «moretto» da 
bersagliere, che lo ritrae la fotografia scelta dalla famiglia per per ricordarlo.

BERSAGLIERE E VOLONTARIO: ADDIO AD ANGELO
A cura della Redazione

IL RICORDO DEL SINDACO FABIO FERLA
Angelo Tresoldi era della classe di mio papà ed è per questo motivo che ho iniziato a conoscerlo presto, poi 
come calvenzanese nelle varie occasioni che lo vedevano volontario nelle iniziative dell’AVIS.
Nella vita amministrativa ho poi potuto aprezzare l’amico Angelo all’interno della Protezione Civile e nel 
gruppo “Amico sicuro”.
Persona sempre disponibile, dal carattere gioviale, non ha mai fatto mancare il suo contributo alla vita 
associativa, orgoglioso di indossare il suo cappello da bersagliere nelle Celebrazioni istituzionali del 25 
aprile e del 4 novembre.

NATI AL CIELO
BLINI ANGELO (ANNI 99) 01/01/2023, CHIESA PATRIZIA (ANNI 53) 06/01/2023, BLINI LUIGIA (ANNI 84) 
13/01/2023, BAFFI STEFANO (ANNI 89) 22/01/2023, ROSSETTI MARGHERITA (ANNI 81) 26/01/2023, D’AMORE 
GIUSEPPE (ANNI 78) 29/01/2023, SUDATI ANGELO (ANNI 79) 12/02/2023, GAGGI RINA STELLA (ANNI 101) 
16/02/2023, GHIRLANDETTI CECILIA (ANNI 90) 08/03/2023, MEDICI SERGIO (ANNI 72) 16/03/2023, BENAGLIO 
ANDREA (ANNI 79) 28/03/2023, OGLIARI ROSANNA (ANNI 76) 15/04/2023, TODESCHINI MARIAROSA AMELIA 
(ANNI 65) 16/04/2023, ZAMPORRI GIOVANNI (ANNI 83) 30/04/2023, GUSMINI GIOVANNI (ANNI 86) 12/05/2023, 
BLINI ANNA (ANNI 91) 01/06/2023, GALLEANI ROSA (ANNI 78) 02/06/2023, CORTI MASSIMO (ANNI 65) 
15/06/2023, DEGANI BATTISTA (ANNI 81) 17/06/2023, TRESOLDI ANGELO (ANNI 75) 08/07/2023, NICOLUCCI 
MARIA GIUSEPPA (ANNI 86) 22/07/2023, MARTA GIOVANNI (ANNI 86) 25/07/2023, BELLONI MARTINO (ANNI 
90) 01/08/2023, SUDATI MADDALENA (ANNI 89) 28/08/2023, ARESI PAOLO VALERIO (ANNI 70) 05/09/2023, 
ARNI GIUSEPPINA GIOVANNA (ANNI 73) 19/09/2023, MARCHETTI GIOVANNI ANTONIO (ANNI 68) 21/09/2023, 
ALLEVI GIUSEPPE (ANNI 81) 07/10/2023, SUDATI PIERINA (ANNI 93) 21/10/2023, BLINI MADDALENA (ANNI 101) 
29/10/2023, TRESOLDI AMBROGIO (ANNI 88) 03/11/2023, COSSA MARIO (ANNI 77) 05/11/2023, CINCINELLI 
GIUSEPPE (ANNI 87) 14/11/2023, RIZZI VERA (ANNI 43) 28/11/2023, FUGAZZOLA GIULIA (ANNI 74) 29/11/2023.
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SECCO

Pensati 
differente
Anche grazie al tuo impegno, la raccolta
differenziata passa dal 66% all'83%.*
Continuiamo sulla strada giusta!

Riduci. Riusa. Ricicla. Ripara.
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PLASTICA ORGANICO CARTA VETRO
-47%*

Tre cose da sapere sulla TARI (Tassa rifiuti)
1. Tutti i costi sostenuti dal Comune devono, per legge, essere coperti dalla tassa. Se i costi
aumentano, aumenta anche la TARI (e i costi negli ultimi anni sono cresciuti di molto).

2. I rifiuti più costosi sono quelli destinati all'incenerimento, quindi gli indifferenziati. Se
riduciamo la quota di indifferenziato conteniamo i costi.

3. L'indifferenziato raccolto nei cestini stradali rappresenta maggiori costi per il comune,
quindi per tutti i cittadini, anche per chi mette la spazzatura di casa nei cestini pubblici.

N.B. Chi abbandona rifiuti deve pagare una multa fino a 500€ 
(vale anche per chi deposita la spazzatura domestica nei cestini stradali)

 
Scopri di più sulla TARI, scansiona il QR Code 
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Tre cose da sapere sulla TARI (Tassa rifiuti)
1. Tutti i costi sostenuti dal Comune devono, per legge, essere coperti dalla tassa. Se i costi
aumentano, aumenta anche la TARI (e i costi negli ultimi anni sono cresciuti di molto).
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Scopri di più sulla TARI, scansiona il QR Code 

Il Comune di Calvenzano è il primo nella Bassa bergamasca a siglare il protocollo nazionale della onlus 
“Plastic Free”, l’associazione che in tutta Italia promuove e gestisce campagne per la rimozione della plastica 
dall’ambiente, dalle spiagge e dai mari.
La Giunta guidata dal sindaco Fabio Ferla ha votato favorevolmente all’accordo, e il protocollo è stato firmato 
dallo stesso primo cittadino, accompagnato dal consigliere comunale Gabriele Sangalli, alla presenza di Riccardo 
Dell’Amico e Lara Lanzini, referenti per la Bassa bergamasca della onlus. 
L’accordo siglato tra l’Amministrazione e la onlus Plastic Free è volto a continuare a promuovere a Calvenzano la 
cultura del rispetto dell’ambiente per quanto riguarda la tematica dei rifiuti abbandonati, nonché a sensibilizzare 
sulla possibilità di un mondo sempre più privo di plastica.
L’associazione Plastic Free si è avvicinata a Calvenzano in occasione dell’iniziativa “Puliamo Insieme” che 
l’Amministrazione organizza un paio di volte l’anno per ripulire dai rifiuti marciapiedi, strade e aree verdi del 
nostro territorio. In occasione dell’ultima uscita, infatti, i volontari della onlus hanno anche tenuto un incontro 
di sensibilizzazione nelle nostre scuole.

PLASTIC FREE
A cura della Redazione
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COMUNE di
CALVENZANO
raccolta differenziata dei rifiuti

NUMERO
VERDE 800 098450

da lunedì a venerdì: 8.30 - 18.00
Per informazioni e segnalazioni

sul servizio di raccolta dei rifiuti.

INFORMAZIONI: https://comune.calvenzano.bg.it

-  ACCESSO AL CENTRO DI RACCOLTA: Possono 
usufruire del centro di raccolta le utenze domestiche 
del Comune di Calvenzano munite di apposita tes-
sera. L’accesso al centro di raccolta da parte delle 
utenze non domestiche è normato da apposito rego-
lamento (chiedere informazioni agli uffici comunali).

-  SI RICORDA AGLI UTENTI CHE PER ACCEDERE 
ALLA PIAZZOLA COMUNALE E’ OBBLIGATORIO 
ESIBIRE L’APPOSITA TESSERA AL PERSONALE 
COMUNALE PRESENTE ALL’INGRESSO DELLA 
PIAZZOLA (eventualmente potrebbe essere richie-
sto un documento d’identità).

-  E’ VIETATO CONFERIRE RIFIUTI INDIFFEREN-
ZIATI nonchè CONFERIRE SACCHI (QUALSIASI RI-
FIUTO DEVE ESSERE VISIBILE).

NUOVI ORARI DI APERTURA DEL 
CENTRO DI RACCOLTA COMUNALE
PERIODO ESTIVO (dal 1° Aprile al 30 Settembre)

mattino pomeriggio
LUNEDÌ
MARTEDÌ dalle 9.00 alle 13.00
MERCOLEDÌ
GIOVEDÌ dalle 14.00 alle 18.00
VENERDÌ
SABATO dalle 9.00 alle 12.00 dalle 15.00 alle 18.00

PERIODO INVERNALE (dal 1° Ottobre al 31 Marzo)
mattino pomeriggio

LUNEDÌ
MARTEDÌ dalle 10.00 alle 13.00
MERCOLEDÌ
GIOVEDÌ dalle 14.00 alle 17.00
VENERDÌ
SABATO dalle 10.00 alle 13.00 dalle 14.00 alle 17.00

MATERIALE CONFERIBILE ALCENTRO 
DI RACCOLTA COMUNALE (27/12/2022)
● Carta e cartone
● Plastica dura
● specchi e lastre in vetro 
● vetro e barattolame 
● metallo/ferro 
● imballaggi in legno e frazioni merceologiche 

similari (arredamenti, serramenti) 
● rifiuti vegetali (potature, ramaglie, fogliame,
 sfalci d’erba) 
● olio vegetale (residuo vasetti sotto olio
 ed avanzo di frittura) 
● polistirolo
● rifiuti ingombranti (divani, materassi...)
● rifiuti di demolizione (inerti) per max 50 kg 
● farmaci scaduti 
● pile a secco
● olio minerale esausto (auto) 
● accumulatori al piombo esausti (batterie auto) 
● cartucce esauste di stampanti e toner
 di fotocopiatrici 
● vernici ed etichettati T/F
● indumenti.

R.A.E.E.: 
(Rifiuti di Apparecchiature Elettriche 
Elettroniche) 
●  R1: frigoriferi 
●  R2: lavatrici, lavastoviglie, forni 
●  R3: televisori e monitors 
●  R4: piccole apparecchiature elettriche
 ed elettroniche 
●  R5: lampade a scarica a basso consumo,
 tubi e neon 
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